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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'avvenir* d* Italia sarà garantito soltanto 

dalla pace • nemici della pace sono tutti 

coloro che nella lotta contro le forze popo­

lari pacifiche ricorrono alle sudice e vergo­

gnose armi che già furono del fascismo. 

DOMEN CA 19 OTTOBRE 1947 U n a c o p i a L . 1 5 - A r r e t r a t a L . 1 8 

RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI DELLA CONFINDUSTRIA E ALL'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO 

Sciopero generale di ìfenliqiiatlr'ore 
dei dipendenli dell'iiidiislrìa e degli vintali 

Se il Governo si ostinerà a negare gli aumenti, se la Confindustria rifiuterà di trattare, lo 
sciopero generale sarà proclamato in settimana - Domani gli statali presenteranno a Einaudi le 
cifre degli immediati miglioramenti richiesti - De Gasperi convoca i delegati della C.G./.L 

"E' ora di giungere a una conclusione,, 
dichiara Renato Bitossi a "l'Unità,, 

Alle 15 di ieri il Comitato Diret­
tivo della C.G.I.L. ha votato il se­
guente ordine del giorno: 

« Il Comitato Direttivo della 
C.G.I.L. — riconfermando gli ordi­
ni del giorno già votati — approva 
la decisione ilell'Lsccutlvo Confe­
derale di proclamare, come prima 
manifestazione, lo sciopero genera­
le di 21 ore. 

Ter quanto concerne i dipendenti 
Maiali e assimilati, preso atto del­
le controproposte fatte dal Gover­
no alla delegazione confederale, dà 
mandato all'Esecutivo e alle Fede­
razioni interessate di svolgere l'a­
nione sindacale prevista, qualora 
non fosse raggiunto un accordo sod­
disfacente ». 
'Le mozioni già \otate cui si fa 

cenno nell'o d g. riguaidano la pre­
sa di posizione della Confederazio­
ne del Lavoro nei riguardi dell'at­
teggiamento della Confindustria 
sullo sblocco dei licenziamenti e di 
nuello del Governo siiircsten.sio.ie 
agli statali del congegno di scala 
mobile in uso nell'industria. 

La seduta de l l 'Esecut ivo • 
Con la risoluzione approvata dal 

D u e t t i \ o Confederale, tutti i lavo-
jatori dipendenti dall'industria e 
tutti i dipendenti statai, sono pron­
ti ad effettuare una giornata di 
scoperò totale. Lo sciopero potreb­
be \cnir sospeso m uno dei due 
settori, o ni entrambi, solo se en­
tro i primi giorni della prossima 
settimana fosse possibile addoci l i ­
re atl un accordo col Governo da 
un lato e con la Conflndustiia dal­
l'altro. 

L'ultima riunione del Comitato 

Esecutivo era stata preceduta da 
una seduta notturna dell'Esecutivo 
Confederale. Nel corto della riu­
nione l'Esecutivo, in base al man­
dato affidatogli, avc \a stabilito lo 
sciopero di 24 ore entro la setti­
mana entrante per 1 lav oratori del­
l'industria e per gli statali e para­
ste tal' con le esenzioni necessarie 
per quello che riguarda alcuni ser­
vizi di essenziale necessità. Dopo 
lo sciopero l'azione sindacale pro­
seguirà fino al totale raggiungi­
mento degli obbiettivi. 1 membri 
della corrente democratico-cristia­
na, si sono astenuti dalla votazione. 

Successivamente, nel • corso del­
la mattinata, il compagno Di Vit­
torio e i rappresentanti dei lavo­
ratori dello Stato venhano ricevu­
ti dagli on.li Einaudi e Del Vec­
chio L'on. Einaudi, pur ribadendo 
il rifiuto governativo dell'estensio­
ne agli statali del congegno di sca­
la mobile impiegato per i dipen­
denti privati, giudicato lesivo per 
il bilencio statale, annunciava di 
avere ideato un sistema diverso di 
miglioramento. 

Tale sistema terrebbe conto della 
situazione particolare di famiglia 
di ciascun lavoratore, sqtto forma 
dì aumenti degli assegni familiari, 
aumenti che sarebbero particolar­
mente sensibili per quei lavoratori 
nella cui famiglia non ci sono altri 
membri che guadagnano. A detta 
dell'on. Einaudi, il maggior onere 
per lo Stato verrebbe ad essere, col 
sistema da lui prospettato, su per 
giù lo stesso che si avrebbe con 
l'applicazione del sistema di scala 
mobile richiesto dalla C.G.I.L. 

da presentare al Go\erno. Quanto 
agli altri punti all'oidine del gior­
no quello per il tesseramento del 
'48 è stato risolto nel senso di dar 
mandato all'Esecutivo di stabilirne 
le modalità in accordo con le Fe­
derazioni e le Camere del Lavoro; 
per le statuto dell'Istituto Nazio­
nale «* Confederale Assistenza, ver­
rà formata una commissione che, 
dopo aver vagliato le osservazioni 
che verranno fatte al progetto. 
sottoporrà all'Esecutivo il testo de­
finito o per l'approvazione. 

Il progetto Einaudi 
ministro del Tuttavia lo stesso 

Bilancio ha riconosciuto che il FUO 
progetto è ancora in forma em­
brionale e che ha bisogno di essere 
studiato a fondo, per cui non po­
trebbe andare in vigore prima del 
1948. 

La delegazione dei lavoratori ri­
spondeva di non respingere in li­
nea di principio il sistema prooasto 
e di preoccuparsi della sostanza 
degli aumenti più che della loro 
forma, ma chiedeva di conoscere 
particolari più precisi. Inoltre, in 
attesa che i! nuovo congegno possa 
entrare in vigore, ha chiesto che. 
a datare dal primo agosto, venis­
sero concessi agli statali aumenti 
corrispondenti a quelli che si sa ­
rebbero avuti con l'accoglimento 
delle richieste sulla scala mobile. 
Ha chiesto inoltre che anche i ce­
libi venissero considerati, agli ef­
fetti del nuovo sistema, come un 
nucleo familiare 

Su questo punto un accordo non 
* stato raggiunto. L'on. Einaudi 
non si dimostrava pero contrario 
alle altre richieste dei lavoratori 
proponendo però il 1. ottobre come 
decorrenza degli aumenti. Anche 
questo punto restava in sospeso. Do­
mani i rappresentanti delle Federa­
zioni statali preciseranno al Gover­
no la cifra di aumento richiesta in 
via provvisoria, in attesa dell'even­
tuale accettazione dell'entrata in vi­
gore del « sistema Einaudi a. Suc­
cessivamente il Governo darà la sua 
risposta da cui dipenderà, in base 
«Ile, decisioni della C.G.I.L., lo scio­
pero generale. 

Nella relazione che il compagno 
Di Vittorio ha 6volto al Direttivo 

Confederale sul suo incontro col 
governo, egli ha dichiarato di spe­
rare che Einaudi non si irrigidirà 
sui punti controversi. Tuttavia nel 
frattempo — ha aggiunto Di Vit­
torio — era necessario stabilire se 
si dava o meno l'approvazione alla 
decisione di sciopero presa dal­
l'Esecutivo. 

Dich ia raz ion i di voto 
In sede di dichiarazione di voto, 

l'on. Pastore teneva a riaffermare 
« per la cronaca e per la storia » 
la sua opposizione di principio allo 
sciopero generale, inquantochè •• o-
gni azione che tenda a t turbare 
l'equilibrio economico e ' sociale 
danneggia gli interessi dei lavora­
tori e fav orisce la reazione •. Se­
condo l'on. Pastore, dunque, gli at­
tuali stipendi degli statali non sa­
rebbero tali da turbare l'equilibrio 
economico, almeno quello dei la-
\ oratori. Comunque Pastore ha d« • 
chiarato che se la maggioranza ap­
proverà lo sciopero, i lavoratori 
democristiani \ i parteciperanno di­
sciplinatamente. 

Si pronunciavano per lo sciope­
ro Meo della corrente azionista. 
Eoccuni per gli indipendenti, oltre 
ai rappresentanti delle correnti, co­
muniste e socialiste. I due rappre­
sentanti saragattiani si pronuncia­
t i l o uno per il sì e uno per il 
no. mentre i repubblicani decide­
vano di astenerci. La \otazione da-
\ a 40 \ o t i positivi. 2 astenuti e 7 
contrari. 

Nel co>-so dei suoi la\ori il Di­
retta o Confederale ha incaricato 
ìi S'grcteria di formulare il pro­
memoria per la lotta al carovita 

CONTRO I LICENZIAMENTI ARBITRARI 

Lo sciopero generale 
proclamato a Bologna 

BOLOGNA, 18. — Nel pomeriggio 
di oggi, il Consiglio generale delle 
Leghe f 1 Comitati direttivi dei Sin­
dacati e delle Federazioni di cate­
goria hanno proclamato lo sciopero 
generale a Bologna e io tutta la pro­
vincia a partire dalle ore 16 di lune­
di 20. Immediatamente dopo è stato 
costituito un Comitato d'agitazione 
provinciale col compito di curare lo 
sviluppo dell'azione. 

Lo sciopero è sfato deciso In ap­
poggio a'ia categoria degli a imen-
tarlsti, già scesi in agitazione per la 
vertenza sorta in seno alla ditti 
S.A.V.E., il cui titolai^ licenziava 
giorni or sono in tronco, per motivi 
Inerenti alle loro funzioni, due com­
ponenti de;la Commissione interna. 

U;ni tentativo delle autorità loca­
li di comporre la vertenza è risultato 
vano di fronte all'atteggiamento pro­
vocatorio del datore di 'avoro dottor 
Catnpiverdi, atteggiamento che rap­
presenta una aperta violazione degli 
accordi stipulati tra la C.G.I.L. e la 
Confindustria e che mirava a creare 
un precedente Inaccettabile per 1-
organizzazioni dfl lavoratori. 

Al termine della riunione del Di­
rettivo Confederale, abbiamo chie­
sto al compagno Bitossi, Segreta­
rio Generale della CGIL, di farci 
aualche dichiarazione in merito al­
le deliberazioni prese. Il compa­
gno Bitossi ci ha risposto: 

« La deliberazione di giungere a 
uno sciopero generale si è resa ne­
cessaria per dimostrare che I lavo­
ratori italiani non Intendono subi­
re imposizioni e umiliazioni da 

chiaro che gli industriali hanno ten­
tato di effettuare di colpo uno sbloc­
co indiscriminato di tutti i licenzia­
menti. Essi vogliono tornare a con­
quistare, nelle fabbriche, quella po­
sizione di predominio assoluto che 
avevano un tempo, vogliono torna­
re a un regime di terrore nelle 
aziende stroncando le conquiste 
realizzate dai lavoratori per la lo­
ro tutela e per la difesa del loro 
interessi. E' chiaro che la C.G.I.L. 

chicchessia. La C.G.I.L. non può ri- £ f v _ e _ ^ n d e f s ] d15^5**°„_f"^"J,0" 
maner e oltre sotto l'accusa di non **""" " "" " "*"" 
tener fede ai patti che essa libera 
mente Arma; come non è possibile, 
d'altra parte, rinviare ulteriormen­
te un adeguamento tra dipendenti 
dell'industria e statali su quella 
parte degli stipendi che è suscet­
tibile di variazione in conseguenza 
dell'aumento del costo della vita. 

La situazione creata»! con la Con­
findustria è estremamente grave. E' 

E' sempre stata nostra preoccupa­
zione non determinare fatti che 
possano turbare l'economia e la 
tranquillità del Paese. Tale preoc­
cupazione la devono avere anche gli 
industriali e il Governo. 

Quanto allo sblocco, non abbiamo 
nessuna .intenzione di non tenere 
fede agli impegni. Ma nessuno può 
ignorare che lo sblocco apre un pro­
blema sociale di vastissima porta­
ta. Decine e centinaia dì migliaia 

di lavoratori rischiano di esser 
nirssi in mezzo alla strada alla vi­
gilia dell'inverno. E' attesta situa­
zione che noi abbiamo ripetutamen­
te fatto presente sia al Governo che 
agli industriali ed è questa situazio­
ne che esige approfondito esame e 
serie discussióni. 

Per quel che riguarda la richie­
sta di aumenti agli statali, la C. G. 
I. L. non ha mai fatto questione di 
forma. Se il sistema escogitato dal 
Ministro Einaudi porterà alla con­
cessione sostanziale di ciò che gli 
statali richiedono da lungo tempo, 
la situazione potrà normalizzarsi. 
Ma mi sembra ormai che sia giunto 
il momento di addivenire ad una so­
luzione definitiva ». 

Si apprende che il Presidente del 
Consiglio on. De Gasperi ha con­
vocato per domani sera i rappre­
sentanti della C.G.I.L. per as-coltare 
il loro punto di vista sul problema 
dej licenziamenti. 

SOTTO LA DIREZIONE DI DE GASPERI E COSTA 

Vasta manovra in Borsa 
* 

per liquidare i piccoli industriali 
ALLA COSTITUENTE 

, Si discute sull'istituzione 
dell'Assemblea nazionale 

L'Assemblea Costituente ha inizia­
lo ieri la discussione sulla lstiiuz'o-
ne dell'Assemblea Nazionale, che ri­
sulterebbe dalla riun'one delle due 
Camere per deliberale in inerl'O a 
determinali argomenti, previsti dalla 
Costituzione 

L'on. Nitti e numerosi altri oratori 
socialisti e liberali si sono dichiarati 
contrari In linea di principio all'A'-
semblea Nazionale, pur ammettendo 
che in celti casi (elc7lone del Capo 
dello Stato) la riunione delle due 
camere sia possibile In sostanza la 
maggioranza de' deDUtatj ha ritenu­
to pregiudiziale alla istituzione del 
nuovo o'pano la determinazione dei 
••uoi compiti . ' 

» Milano "IH srtnàzidire-si fa di-giorno in giorno più-preoccuparile • Il Ino - , 
linanziario l)C all'attacco nelle Borse - Lunedì o martedì il nuovo colpo? 

Si apre il X Congresso 
dei postelegrafonici . 

PALERMO, 18." — Si apra domani 
nella nostra città il X Congresso 
nazionale dei postelagrafunici. Il 
Congresso discuterà il progetto di 
riforma dell'amministrazione poste­
legrafonica richiesto dai lavoratori, 
2 secondo il quale dovranno ritor­
nare allo Stato quei servizi tele­
fonici che nel '25 i l fascismo passò 
ad aziende private. 

Oltre alla riforma previdenziale. 
e alla situazione dei contrattisti 
delle r i e viterie postali, il Con­
gresso esaminerà la questione della 
scala mobile che riguarda diretta­
mente, com: lutti gli statali, anche 
questa categoria. 

(Dal nostro corrispondente) 
MILANO, 18. — La situazione 

nelle industrie milanesi sta dive­
nendo sempre più tesa. Se scopo 
dei provvedimenti, dei comunicati 
e delle dichiarazioni 'ufficiali del 
Governo De Gasperi e dei suoi 
membri era quello di provocare il 
panico ed il disordine nella situa­
zione economica finanziana biso­
g n i < dire che questo scopo qui a 
MilE.no è ctsto raggiunto. 

Per settimane e settimane si sono 
lasciati gli operai di molte fabbri­
che senza baiarlo, gli impiegati sen­
za stipendio. Operai, imniegati, tec­
nici, ingsgneri di fabbriche che. 
non solo in Italia, sono conosciuti e 
stimati, sono stati costretti a dimo­
strare per le vie della città per ot­
tenere la busta paea. a interrom-
oere il traffico e a bloccale il cor­
tile della Prefettura ppr attirare la 
attenzione delle Autorità sulla tra­
gica situazione delle imo^ese. Cosi 
pochi giorni fa alla CEMS^ di Sa-
ronno. cosi all'Isotta Fraschini. cosi 
alla Caproni, 

Per pagare gli stipendi all'Isotta 
Fraschini il Prefetto di Milano ha j 
doluto mettersi a caccia di un pre­
stito privato di • 12 milioni. Per la 
Caproni il FIM ha dato qualche 
cosa, ma intanto il conte Caproni 
stava partendosene ocr l'Argentina 
senza garantire nulla per la sua 
Azienda • ^ 

Poi finalmente il Consiglio di Mi­
nistri ha messo all'ordine del gior­
no delle sue riunioni questa tragica 

situazione. Ma nulla di meglio ha 
trovato da discutere cne prevedere 
quello che bisognerà fare quando 
comince/annn i fallimenti a catena 

LA GRECIA SOTTO IL TERRORE DELLA DOTTRINA DI TRUMAN 

Gli americani ordinano massacri 
e sopprimono la libertà di stampa 

Abolizione dei quotidiani democratici e lavori forzati per chi stamperà giornali di 
sinistra - 42 comunisti condannati a morte - Telegramma de "l'Unità,, al "Rizospastis,, 

ATENE. 18. — La polizia di Ale ­
ne, informa VAssociated Press, ha 
proceduto stasera al sequestro di 
tutti i quotidiani e periodici comu­
nisti editi nella capitale greca. 

Reparti della polizia hanno oc­
cupato la redazione del giornale 
comunista del mattino « Rizospa­
stis « e quelle di un settimanale 
comunista e dell'organo cUll'EAM. 
« FJetheri Ellada «, dopo di che 
hanno iniziato a trasportare in 
strada il mobilio che si trovava 
nelle redazioni stesse. 

La polizia ha inoltre occupato 
tino «stabilimento tipografico che si 
trova a poca distanza dalla sede 
del « Rizospastis ». 

La soppression; dei quotidiani J f*nn_° 
comunisti è avvenuta in base-ad 
un decreto legge approvato ieri dal 
governo che sopprime la liberta di 
stampa 

Il « Rizospastis « era uscito an­
cora ieri con il seguente titolo su 
otto colonne, « Gli americani hanno 
ordinato dei massacri e hanno mes­
sa la museruola alla stampa demo­
cratica di sinistra «. con cui il gior­
nale commentava l'esecuzione d.i 
dicci comunisti condannati a morte 
da un tribunale militare a Salonicco. 

-• Il giornale rivelava che la decisio­
ne della condanna a morte com*-

anche del processo è stata preaa 
dagli americani. 

Attaccando poi tutta la politica 
terrorista e antidemocratica del 
governo SoDhoulis. il Rizospastu 
scriveva: « Sophoulis ha gettato la 
maschera prendendo - tre misure 
contro la libertà del popolo: 1) la 
condanna a morte di dicci combat­
tenti della lotta nazionale; 2) il de­
creto che mette la- museruola alla 
stampa non asservita agli interessi 
americani: 3) l'estensione della 
legge marziale all'Attica e alla ca­
pitale »-

Il ' giornale dei comunisti greci 
concludeva l'articolo ricordando agli 
americani che i comunisti prosegui­

la lotta così -come l'hanno 
1 proseguita contro l'invasore tedesco 

II decreto che abolisce la libertà 
di stampa in Grecia e che è stato 
adottato sotto il controllo america­
no è composto, secondo quanto ri­
vela l'A.F.P., di sei articoli. Se­
condo questi articoli possono es­
sere sospesi o soppressi tutti i gior­
nali che vengono accusati di « fare 
l'apologia della rivoluzione >. Con 
questa formulazione vaga • so­
no colpiti indiscriminatamente tut­
ti quei giornali che si pronun­
ziano contro l'occupazione stranie­
ra e contro la dittatura dell'attuale 
governo Un articolo del decreto in­

terdice il ricorso per tutti quei 
giornali che cadono sotto i colpi 
di questa legge. Un altro articolo 
punisce con la condanna ai lavori 
forzati, anche a vita, chiunque ven­
ga accusato di pubblicare lo stesso 
giornale sotto un altro titolo. In­
fine è passibile di tre anni di car­
cere chiunque conserverà un esem­
plare de] giornale interdetto. 

Si apprende intanto che gii ame­
ricani hanno provveduto a riorga­
nizzare l'alto comando greco. Il 
capo di stato maggoire. generale 
Constantin Ventiris verrà sostituito 
con il • generale Kallegeropoulos. 
La stampa ateniese annuncia però 
che nonostante le riorganizzazioni. 
più o meno controllate dagli ame­
ricani, " dell'esercito monarchico 
greco, l'attività partigiana si va in 
questi ultimi tempi particolarmente 
Intensificando in tutto il Paese ed 
è arrivata alle porte di Atene. 

All'ultima ora si apprende che 
gli americani e i monarchici greci. 
agitati e preoccupati dell'estensione 
che va assumendo la lotta parti­
giana e messi in disagio dall'ostilità 
sorda di tutte le popolazioni gre­
che contro il regime degli oppres­
sori, hanno deciso di mettere a mor­
te altri 42 .comunisti condannati 
dal tribunale militare di Salonicco 

li direttore del Rùoypostts è 

• De Gasperi'Costa 
Non ha creduto opportuno d'suer-

nere, distinguere tra chi veramen­
te sta andando a rotoli e chi grida 

aiuto! > per aumentare il panico 
deal» a u n e P e r prendere miliardi 
dallo Siato. Tra chi veramente non 
ouò pagare i salari e tra chi non 
li paga per cercare d> adoocrare 
gli operai come una massn di ma­
novra conti o i controlli e le restri­
zioni 

Di una sola co-a M e prroccu-
oa*o: prendere chiari accordi con 
il dott. Costa, Pres'donte della Con-
findii5tr'a. e con gli esnonenti de' 
gruppi bancari Gli c'ietti .-i sono 
avuti subito: il Corrirrc di Miìnnu 
che aveva attaccato Einaudi quando 
si temeva cn e le sue restrizion 
colpissero anohe i granii capitan: 
d industria ha improvvisamente 
camoiato lìnea Lo stesso fenomeno 
del resto veniva segnalato da Ro­
ma a proposito di Santi Savarino 
e degli altri portavoce dei * grossi = 

Oggi Einaudi non lo si attacca su ; 

giornali, perchè dispiacerebbe a 
De Gasperi, ma lo si attacca, e a 
fondo, nelle Borse. Nelle Borse ì 
•< grandi » si sono lanciati all'attac­
co e approntando de! panico se­
minato dai provvedimenti governa­
tivi, hanno iniziato una vasta ma­
novra per aggravare i crolli. Scopo 
immediato quello di rastrellare 
azioni a poco prezzo; scopo più re­
moto, ma non meno evidente, fare 
in- questo modo prensione per una 
completa abolizione di tutto le mi­
sure restrittive 

Ai piccoli e medi industriali e ri­
sparmiatori che vendono perchè 
non hanno liquido si aggiungono 
cioè coloro che vendono o che 
« prestano » per far crollare il mer­
cato aggravando così la rov ina dei 
primi. 

/ / «trio» democristiano 
Una vasta manovra in questo sen­

so viene anche segnalata da Roma. 
Sono stati lanciati sul mercato ti­
toli di grosso taglio, quali fino ad 
oggi non erano comparsi in gioco: 
per esempio un titolo relativo a 
100 mila azioni della Montecatini 
Da dove vengono questi titoli"* 

Negli ambienti di Bor=a si fanno 
Inomi di noti agenti di borsa e di 

. . _ - . [affaristi e fra questi quelli che tor­
l i S a l l l i o d e « 1 L ' n ì t à » ! n a n o «>" maggiore insistenza sono 

quelli relativi a] trio finanziario 

medie industrie sta div enendo ve­
ramente drammatica. 

Oli -operai si sono me-ìi »d e» i i 
modo in posizione di vigile atie.-a 
•n difesa delle fabbriche a del loro 
'avoro senza* lasciarsi illudere da 
momentanee distensioni 

Di fronte al fatto cho nel corso 
di una settimana circa 80 mila la­
voratori rischiano di rimanere sen­
za paga o per Io meno con paga 
dimezzata lunedi a Milano si riu-
n'ranno le Segr-tcri;? della Came­
ra del Lavoro di Milano. Torino e 
Gerova e si ha ragione di ritcne-
r? che a conclusione di questa riu­
nione v erra coordinato un piano 
comune d'azione. 

S T. 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DfciL P.C.l. 

CONTRO I GUERRAFONDAI 
E I SERVI DEI GUERRAFONDAI 

La Direzione del P. C. 1. comunica: 
A ci giorni morsi *i è riunita la Direzione del Partito comunista. 

Era alVordinn del giorno l'esame dei risultati della Conferenza dei 
rappresentanti di alcuni partiti comunisti che rcientcmente ha aiuto 
luogo in Polonia 

Sui latori della < Conferenza hanno riferito ampiamente i com­
pagni Luigi Longo ed Lugenio Reale, e ì loro tapparti e l'opera 
loro alla Conferenza sono stati approvati dalla Direzione alla unani­
mità e senza riserve. 

La Direzione del P.C.l. approia e fa propria la risoluzione della 
Conferenza dei partiti comunisti e aderisce alla decisione di costi­
tuire un L ffitto di informazione allo scopo dello scambio di espe­
rienze e di un eventuale coordinamento dell'attività dei partiti sulla 
hasc di un reciproio consentimento. A rappresentare il Comitato 
Centrale del P.C l. nell'i ffido di informazione sono stali designati 
i compagni Palmiro Tozliatti e Luigi Longo. 

la Direzione del Partito comunista deiiuiuia ai latoratori e a 
tutto il popolo italiano la icrgognota tampagna di menzogne e di 
provai azioni <Ite in relazione con la (reazione dell'i fficio di infor­
mazione è stata lanciata dalla stampa reazionaria e democristiana. 
Questa campagna, che riproduce esattamente analoghe campagne con­
dotte dai fascisti nel periodo in cui si accingviano a gettare l'Italia 
nell'abisso della guerra, dimostra soltanto quali cedimenti di fasci­
smo sussistono nell'animo e nell'orientamento politico degli uomini, 
dei gruppi politili e dei partiti, a camini tare da quello democri­
stiano, the hanno scatenato questa ignobile iampagna. 

0/:ni littadino italiano amante della paté, solici ito degli inte­
ressi del proprio Paese, della propria esistenza e di quella della pio-
pria famiglia, non può che approvare e salutare che le forze avan­
zate del popolo e della democrazia raccolte nei Partiti comunisti e 
attorno ad essi, stringano, al di sopra delle frontiere e delle barriere 
con cui gli imperialisti e i guerrafondai vorrebbero Spezzare l'unità 
dì Europa e del mondo, legami di fraterna e libera collaborazione 
per la lotta contro la guerra e in difesa della pacr. • 

£ ' ormai teerhia esperienza dei popoli che una azione efficace 
per la pace non può essere condotta se non attrai erso la creazione 
di un ampio fronte della pace, che raccolga, in ogni Paese e in 
tutta l'Europa, tutte quelle forze democratiche che logliono ad ogni 
tosto impedire una ntioi a guerra. I parliti comunisti, stringendo 
tia di loro legami, che devono portare alla creazione di questo largo 
fronte, mantengono fede alle migliori tradizioni del mot intento 
operaio e democratico, sono i difensori conseguenti della libertà dei 
popoli e della loro indipendenza, che gli imperialisti e i guerra­
fondai logliono distruggere. 

I reazionari italiani e in particolare il pnrtito democristiano, ser­
vitori dell'imperialismo americano a cui t opliono asservire il nostro 
Paese, consapevolmente sabotano l'azione internazionale di pace che i 
comunisti sentono il dovere di condurre in questo momento. A questa 
azione devono intece aderire, le grandi masse del popolo, le quili 
sanno che la guerra, verso la quale si orientano tutti i residui del 
fascismo e i reazionari d'Italia e ili tutto il mondo, sarebbe per loro 
fonie di infinite sciagure e rappresenterebbe per la nostra Patria 
l'estrema rovina. 

La Direzione del Partilo comunista, mentre ritolge un saluto 
commosso alla grande Unione Sovietiia per Pozione conseguente di 
smascheramento dei guerrafondai e in difesa della pace, impegna 
tutti i comunisti u moltiplicare la loro attii ila per far ti the anche 
nel nostro Paese tutto il popolo si organizzi saldamente per rintuzzare 
le proi oiazìbni dei guerrafondai, per far scaci o alla politica del 
governo democristiano il quale sia portando il nostro Paese alla roi ina, 
per difendere contro tutti i nemici la pai e, la libertà, Vindipendenza 
della Razione. 

I comunisti ripetono ancora una tolta ch'ersi desiderano che sia 
organizzata la più ampia collaborazione con tutti i popoli per la rico­
struzione del nostro Paese e dcWEuropa, ma respingono ogni politica 
che Voi pretesto di ottenere cosiddetti < aiuti > dall'estero, in realtà 
fa il giuoco decli imperialisti americani e trasforma il nostro Paese 
in un punto di appoggio della loro politica ili guerra. L'avvenire 
d'Italia sarà garantito soltanto dalla pace e nemici della pace son<* 
tutti coloro che nella lotta contro le forze popolari pacifiche ricorrono 
alle sudice e vergognose armi che già furono del fascismo. 

Questa posizione della Direzione del Partito, esaminata in tr« 
riunioni dei segretari delle Federazioni provinciali comuniste, che 
hanno aiuto luogo nella scorsa settimana, è stala da essi pienamente 
approvala. 

La Direzione ha deciso di convocare il Comitato- centrale allo 
tropo di esaminare e decidere le misure concrete atte a rendere più-
intensa ed efficace Pozione dèi comunisti contro i serti dei .guerra­
fondai e imperialisti stranièri, in dilesa della libertà, della pace, del­
l'indipendenza nazionale, per la salvezza d'Italie. 

(KIVI SI DEUDUNO Mi SOR II DEL (MVERISO RAM iDIER 

stato condannato a 1S mesi di re­
clusione e a 50 sterline di multa 
per avere attaccato sul giornale un 
delegato della missione militare 
americana in Grecia 

Il popolo francese alle urne 
per le elezioni in 38>CCC comuni 

Soltanto i comunisti hanno presentato una lista omogenea 
in ogni centro - Connivenza degli altri partiti col gaulHsmo 

ai democratici greci 
< L'Unità > ha inviato alla redaz'o-

ne del < Rizospastis -, l'organo co-
mun'sta di Atene, il seguente te-
".egramma: 

* Infame delitto esecuzione dieci 
gloriosi antifascisti greci eo'pisce tat­
ti democratici che lottano per uma­
nità pacifica e libera. Condanna di-

della Democrazia Cristiana (già re­
sosi celebre in altra occasione). 

in questo senso un colpo più in 
grande e più forte viene segnalato 
in preparazione per lunedi o mar-
tedi: le banche hanno già ricevuto 
ordini #in proposito 

Da ieri però c'è un fatto nuovo 
I lavoratori non sono più i soli a 

ITZ* •EETEIL1 ' « r . ' ^ . P J f c l - enunc iare questa situazione pi democratici per col popoli ' libe 
ri hanno combattuto e vinto Espri­
miamovi nome democratici italiani 
nostra piena solidarietà. 

L'UNITA' ». 

Martori del P.C britannico 
contro la politica dei l&irisfi 
LONDRA. 18. — Il « Daily WorkCr -

pubblica un manifesto con cui 1' 
Partito comunista inglese sollecita 
la classe operala a che. nsll'lmento 
di evitare riduzioni salariali. « Im­
ponga cambiamenti nella politica e 
nel cai attere » del Governo laburista 
che sperpera denaro all'estero per 
scopi imperialistici. . 

e a 
'ottarc contro di essa Gran parte 
dei piccoli e medi industriali ha 
compreso il gioco dei . * grandi ». 
ha compreso che > la Confindu­
stria oggi si preoccupa solo de­
gli interessi- dei « grandi capi­
tani » abbandonando i piccoli e 
medi industriali alla rovina ed ha 
deciso di agire s e p a r a r m e l e se ­
condo l'unica via che può oortare 
alla loro salvezza e a quella del 
Paese. La costituzione di un • Co­
mitato di Iniziativa Industriale » 
che ha sconfessato la Confindustria 
ha immediatamente nrovocato gran­
de interesse e molte adesioni in 
u-.a situazione che per le piccole e 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 18 — Il popolo france­

se è inv it£.to a recarsi domani alle 
i.rne per eleggere i nuovi consigli 
municipali di circa 38.000 comuni. 

L'importanza politica di queste 
elezioni amministrative è eccezio­
nale. Il Partito comunista è l'uni­
co partito che sia riuscito a pre­
sentare liste omogenee in tutta la 
Francia, anche nei comuni più mi­
nuscoli. Fatto questo eccezionale 
nelle cronache politiche francesi. 
Per colmare le proprie lacune gli 
altri partiti. MRP. PS. Rasscmble-
ment Populaire Francais, hanno 
concluso nei piccoli, ma anche m 
certi grandi comuni, -alleanze ete-
regeree spesso eauivochr in funzio­
ne ant.comunista. 

/ giuda fruticeti 
Dove queste alleanze non sono 

state realizzate alla luce del gior-
ro. dei contratti vengono stipula­
ti nel segreto dei comitati per di­
vidersi la pelle dell'orso cento vol­
te d?to per morto, ma tuttora vi­
vo* il Partito comunista In centi-
nt-ia di cornimi i socirlisti di de­
stra figurano in testa alle liste 
3&u]l .-te del RPF. senza che pt*r 
questo essi vengano espulsi dal 
Fartito socialista, come lo richie­
derebbe la mozione finale del Con­
gresso di Lione. Le Sezioni socia-
list*» locali fingono di non saperne 
rulla. In verità e sse contano qua­
si esclusivamente sui gaulILsti. su­
gli ex DCtainisti e sulla reazione di 
tutte le tinte perchè il « dissiden­
te socialista » conservi o conquisti 
li cérica di sindaco 

L? direzione del Partito sociali­
sta controllata da Blum. continua 
irsoirma a fare la politica degli 
altri, fino a ieri quella del MRP ed 
oggi si prepara a fare quella del 
7?u.'lismo. 

Baluardo della democrazia 
Le due forze che nel piano na-

z.onale tendono a polarizzare Topi. 
niono pubblica sono: oa una p?r-
t* il Partito comunista, baluardo 
dei diritti de] lavoratori, della de­
mocrazia e della quarta Repubbli­
ca e. dall'altra, il • gaullismo che 
raccogliendo anticomunisti e r a c -

mu'óntio residui fascisti tenta di 
muovere all'attacco, coprendosi per 
ere sotto una vernice legalitaria 
delle istituzioni repubblicane. ' 

II Partito comunista cerca sopra­
tutto di imporsi a Parigi e in cer­
te grandi città della Francia. Cer­
to. Parigi non è tutta la Francia, 
ma è qui che risiede il Parlamento. 
che dovrà tenere conto del voto di 
domani. 

E questo fenomeno-di polarizza­
zione rischia di verificarsi fra bre­
ve alla riapertura dell'Assemblea. 
Per la prima volta dalla liberazio­
ne, il problema della maggioranza 
nella Camera potrà porsi in termi­
ni drammatici e la crisi potrebbe 
estendersi dal terreno parlamenta­
re al paese stesso. 

Secondo opinioni diverse, il go­
verno Ramadier dopo le elezioni si 
ripresentera dinanzi all'Assemblea. 
ma esso non potrà aritmeticamente 
continuare a sussistere se i depu­
tati comunisti o quelli apertamente 
gauilisti gli negheranno il voto. Se. 
cerne è unanimemente pravisto. k 
elezioni municipali rafforzeranno f 
due p2rt'"ti d'opposizione: quella di 
sip-stra rappresentata dal P.C. e 
l'pltra di destra rappresentata dal 
gaullismo. la caduta di Ramadier 
sarà inevitabile e il problema di 
partecipazione al governo si porrà 
sll'una o all'altra delle forze ora 
In opposizione. Per questo De Gaul-
le sta cercando di scindere tutte 
le forze centriste della politica 
francese: ' BT*P e Radicali fino a 
concentrare attorno a sé tutti gli 

nticomunisti. 

/ guai del M. RiP. 
E domani in tutt li comuni fran­

cesi M.RP e P S combatteranno 
anche per la propria esistenza. Do-
rrani sera si saprà quanti elettori 
M R P . e Rndical-socialisti hanno 
abbandonato il proprio partito per 
seguire l'aspirante dittatore. 

Le previsioni generali alla vigi­
lia dello scrutinio sono quindi chf 
11 gaollismo registrerà notevoli 
successi nelle Brindi città ed in al­
cune regioni della Francia e che 
' P?rtito ComunMa guadagnerà in­

distintamente nelle campagne e 
nella città. > 

I socialisti registreranno una 
graye sconfitta e M R.P. e radicali 
•ndietreggiaranno nella nvsura in 
cui il gauilismo si rafforzerà. Si 
prevede inoltre un aumento di 
astensioni. 
• Infine è opinione corrente che 

questa ondata anticomunista scate­
nata in Francia da qUaci tutti i 
partiti è destinata a rafforzare il 
Partito Comunista in quanto tutta 
le forze progressive e democratiche 
non possono non constatare che il 
loro ideale repubblicano e democra­
tico è legato «erettamente alla sorte 
della classe operaia e del Partito 
Comunista 

LUIGI CAVALLO 

DI TB05TE UIC RICIIESTr DEI - I l -

Situazione deficitaria 
della produrione omericino 

Un rapporto di Kmg alla t « u Bianca. 
WASHINGTON. 13 — In un rap­

porto pi esentato a Truman sul'e pos­
sibilità di attuazione del » piano'» 
Marshall. 11 Ministro deg.I Interni 
americano. Kru**. ha <=oitoiinCato la 
grande deficienza di alcune materie 
orline esistenf» negli Stati Uniti e, -
di conseguenza, le scar«e po5slbi:ità 
di fornire g.i aiuti richiesti dai «!*» 
nel loro rapporto. 

Krug dichiara nella sua relazione. 
che !<* stessa economia americana do» J 

vra far fronte nel 1943 ad un forte 
deficit nella produzione di materje . 
prime Tale deficit si farà sentire ^ 
soprattutto per quanto riguardi l'ac­
ciaio la cui produzione e Inferiore 
al consumo negli S. U Anche l'espor- ' 
razione di grano e di fertilizzanti 
costituirà un prob'fma di non facile ," 
soluzione 

Per quanto riguarda il carbone, il -
rapoorto mette in evidenza che la • 
quantità di carbone e*portab!.c rei 
periodo che va dalla fine di questo'' 
anno ai 1948 è Insignificante. i-

Ahta voct d> difficile esportazione 
è 11 peirolo II consulto Interno de­
gli Stati Uniti e elevatissimo e la­
scia poco margine ai hlsojnl euro­
pei. La eluizione e anch» aggravata 
dalia mancanza di acciaio per le 
istallazioni e dall'insufficienza della » 
orrtduzione di oleodotti e di carri fer-
roviaii. 
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i <* ' • ' . : ' ' ' ronae a i Roitia 
SI APRE IL DIBATTITO SULLA NVOVA STAZIONE •. 

I progetti della Roma - Termini 
presentati al giudizio del pubblico 

Per fortuna la retorica " imperiale,, e " romana , , ò 
stata messa al bando dalla 'Commissione giudicatrice 

Questo è il progetto di lUdolfi. Quaronl, Cardclli, Fiorentino, Ceradini e Care 

Domani ^arà aperta al pubblico la 
mostra drl proficui presentati a! con­
corso Per la nuova stazione di Rnnn 
Termini, allestita nel locali adlac?n! 
l'attuale' biglietteria In via Giovanni 
Giolittl. ' . . . . . -..• 

Della quarantina di progetti esposti. 
quasi tutti, grosso modo, possono, es­
sere. divisi in due gruppi. Un gran 
numero di casi è infatti concepito 
secondo I dettami di quella retorica 
« rnrpana • d'infelice memoria cha 
avova ispirato il primitivo progetto 
Mazzoni, a base di colonne timpani 
e arconi giganteschi. E' un indkflU-
tiblle merito dil la commissione ?iu-
dicatrice non aver assegnato neppure 
uno del primi e secondi premi a ci­
mili progetti. , • . .•' 

I p r o g e t t i vinci tori . 
Altri concorrenti Invece hanno cre­

duto di aver fatto un'architsttura 
moderna solo perchè hanno rinuncia­
to alle colonne, tirando su grardi 
muri lisci tagliati con finestre con­
tinue e disponendo le varie parti dal­
l'edifìcio come grosse scatole una :c-
canto all'altra. A questa categoria 
appartengono 1 due prlmfpremi (In­
gegner Calini-arch. Montuorl e archi­
tetto Caitellazzi-FadljjaU-Vltellozzi-
ing. Pintonéllo) e i secondi assegnati 
agli architetti Greco e Longo. • 

Due progetti che costituiscono a 
nostro avviso una testimonianza di 
quanto in Italia hanno fatto gli ar­
chitetti della scuola nuova sono 11 
progetto degli ing. e arch. limnlrzl, 
Cosenza, Della Sala, Galli. Ricciardi 
e Salvatori (2. premio ex-aequo) e 
quello del gruppo Bidolfi, Quaronl. 
Cardclli, Fiorentino, Ccrandini e Ca­
re (3. premio cx-aequo). '." . ." . . 

Sono indubbiamente due progetti 
che scateneranno una aspra polemica, 
press'a poco la stessa che vi fu al 
tempo della nuova stazione di Fi­
renze. Rappresentano essi u n a solu­
zione troppo audace? 

I.a pa ola e ora al pubblico e alla 
c i i t l ca ' 

E" Indubbi3 che il dibattito inte­
ressa . la', gamente la • cittadinanza. 
Abbiamo creduto nosuo dovere dare 
intanto una prima sommaria indi­
cazione sui proget'l che sono risultati 

vincitori o classificati nei primi po­
sti della graduatoria. E c'è parso in­
teressante e utile cominciare a pre­
sentare al pubblico proprio 1 pro­
getti tra cui è più probabile che si 
accenda più viva la polemica e la 
c:i-cit5sione. , . 

Una v i s ione della futura stazione secondo gli architett i Immlrrt, 
- Cosenza, Della Sala , Gall i , Ricciardi e Salvatori ....... 

con 

Ur>I RIDICOLO ^TENTATIVO; DI "BLUFF,, 

•'"'•""•^•••V" 'e ilP.S.LÌ, 
del Popolo,, voti 

€,l'Umanità > cerca in tutti i modi di 
distogliere l'attenzioni dei propri letto­
ri dalla cocente sconfitta elettorale subi­
ta dal P.S.I..I. domenica icona. Perciò, 
dopo i oarl quanto inutili tentatici fat­
ti per dimostrare che, nonostante tutto. 
il partito di Saragat, aoeva avuto una 
notevole affermazione nelle amministra­
tive di Fonia, tenta ora con una ieri» dt 
speciosi argomenti, che certo non stan­
no a dimostrare la stima che i redattori 
de * L'Umanità > hanno per l'intelligen­
za dei loro lettori, di dimostrare che 
le tS.000 schede annullate, perchè 
recavano il voto di lista nel quadra­
tino del Blocco del Popolo e le prefe­
renze in quelli dei candidati saraia<-
tiani, gnrebbem [atto perdere al P S ì.,1. 
altrettanti vóli, • ' • : " . 
''Comprendiamo che sia limano dopo 

una sconfitta cercare dì attenuarne la 
portata con una serie di giustificazioni 
più o meno convincenti, ma che si giun­
ga con tanta disinvoltura ad appropriar­
si, sia pure platonicamente, di iS mila 
Doti, ci sembra un po' troppo e ci indu­
ce a dire la nostra parola sull'argo­
mento. 

Innanzi tutto occorre precisare, che la 
maggior parte delle schede annullate, re­
ca il segno delle preferenze, non già sui 
nomi di Saratat e di Matteotti, come 
affermato dall'organo del P.S.L.I. ma su 
quelli del candidati Della Torre, Inna­
morati, Mndinno e Sathan: corrisponden­
ti rispettivamente ai candidati del Bloc­
co del Popolo: D'Onofrio. Gigliata. Mon­
tai e Saloli. 

Ora. che gli elettori inesperti che han­
no generato la confusione volessero vo­
tare per t candidati del Blocco'e non già 
per quelli saragattiani ci sembra esaurien­
temente dimostrato dalle seguenti consi­
derazioni: • > : . • * . 

. 1) tra I candidati ronsiellati dalra 
nostra Federatone a certe tone eletto­
rali, erano appunto D'Onofrio, Natoli, 
Montefl e Glfllotii, come è dimostrato In 
modo inoppnrnabile dal manifesto di cui 
pubblichiamo la fotofrana. 

3) Ad cceeilone di Xathan, nessuno del 
candidati sa7afa.Mla.nl, che ne'.'a sche­
da corrispondono ai nostri compartii, ha 
avuto nn numero di preferente tali che 
possa Indicare nn orientamento in loro 

• 'SECONDA UDIENZA AL PROCESSO BORGHESE ; , 

I primi delitti del la "X Mas„ 
affiorano fra le urla dei difensori 

farore di una parte sia pur minima del 
corpo eJcUora'e. 

In quanto alle schede annullate perchè 
avevano segnata la preferenza olitilo al 
nome di Saragat, anche per esse vale la 
prima parti del nastro ragionamento, poi 
chi accanto al nome del Leader autono­
mista, figura quello del compagno Tur­
chi, consigliato agli elvttorl di un'altra 
zona elettorale, come è dimostrato da 
un altro manifesto che teniamo a dispo-

r P#r evi tare dispers ione 
di voti 

«p«'r assicurar*» .('«lozione 
dai nostr i candidati natie 
proporzioni c o n v e n u t a 
con gli akr i Part i t i dal 
Blocco 

*> luritH •*« Mflwofttf Soliceli 

Bencivcnga 11501 (M4>: Benedetti 1299 
'138i; SelvaBgi 6.579 U42). 

Partito Libera»1: Ferrara 909 <80), Gen­
tile 908 (81): Lupinaccl 1105 (84). 

Democrazia Cristiana: 
Caronti! 9502 (465); Oingolani 18.979 (624): 
Cloccettl 5748 (285); Corsanego 9377 (248): 
Giordani 6548 (232); Libotte 4024 (286); 
Reb'ecchinl 8755 (215); Ruffo 3706 (267): 
lupini Jr. 5313 (294); Reselo DAci 1.777 
(2«5); Raicevich 1.629 (333). -

comunisti 
votate e fate 
votare così 

Cotenna, ludo. Lud&tin, Macao, Ma*. 

lìnL Mewnnt*. Pa/ioii, Prati. 3*:*fie 

•ono invitati a da re 

la loro preferenze a 

D'ONOFRIO 
MESI 

- NATOLI 
G1GLI0TT1 

ti qumto voto p i r f r r tnt i t l t * Uicitto cfi« t tc i l j d*t toropoano tlttforc. 

azione di chiunque voglia prenderne vi­
sione. 

(Questi i falli e speriamo che siano suf­
ficienti per i redattori de « L'Umanità >", 
quali consigliamo di saper almeno per-
'Ieri;, IJ non sono 'tati capaci rf.' vin­
cere. 

'• Xcll'uiiieDZu d' ' c r ' s ' * ' n " ° •' proces­
so a d i svaligiatori. « Svaligiatori > re­
pubblichini e partigiani. l'er ore. <M1 ore 
si è discusso *c il capitano Del Giiuli-
ec, rapo 'lei servizi amministrativi ili'l-
la « X Mas ». avesse rubato o comprato 
un certo quantitativo ili tessuti da una 
certa ditta Imperiali. S'cr ore ed ore fi 
è di.«rus.«o se i cinque partigiani Turila-
ti a Crocetta di Montcllo fossero vera­
mente tali o delinquenti comuni. 

Co«l. «otto l 'effettiva*direzione degli 
avvocati della ilife.-a, il dibattimento lia 
«libito delle storture e si è perduto in 
un labirinto di metri, di listini-prezzi. 
•li '•(ilori e di qiialitft delle stoffe. 

Per ore ed ore gli avvocati difenso-

(Jucsta e la foto esibita ieri al processo '• Borghese. Questo e il corpo del 
partigiano Fnllador. crivellato da 17 proiettili di mitra. Questo è uno dei 
delitti del serg. Mariucci. E perchè l'istruttoria tace degli altri delitti 

commessi vicino • Carassai, suo paese natale? ' . . . . 

ri hanno u.-ato tutta la loro aggressivi­
tà. interrompendo metodicamente » pa­
troni di parte civile, per teutare di ri-
dicoliziarc e dì svilire la sostanza del­
le. contestazioni che questi muovevano agli 
imputati, nel corso del loro interrogatorio, 

, Primo interrogatorio 
Il sottotenente Del Bianco è itato il 

primo ad essere interrogato. La sua fi­
gura alta, allampanata, minata dalla 
t.b.c., ha sostato poco sulla pedana. La 
Mia voce flcliile lia ammesso di- aver 
schiaffeggiala alcuni partigiani catturati: 

Poi è stata la volta del capitano di 
Commissariato Guido Del Giudice, un 
ometto corto quanto^energico. con un 
folto' paio di baffoni neri. Tutta la pri­
ma parte dell'interrogatorio è stata occu­
pata dalle divagazioni dell'imputato jn-
torno alla faccenda delle stoffe.. Qnin-
di si è deciso i parlare delle fucìla-
»ioni di Crocetta. Fucilazioni che sareb­
bero state eseguite nei confronti di cin­
que, e non sei. responsabili del fur­
io di magazzinaggi della « X ». e di 
< proditori > attentati alle truppa repub­
blichine. La sesta vittima sarebbe sta­
ta risparmiata per l'intervento del De 
Giudice e di un confessore. 

Abbastanza movimentato è proseguito 
l'interrogatorio. Continue zuffe rerbali 
«i sono «Tolte fra difesa e pa'rte civile. 
Il diapason è stato raggiunto allorché il 
Giudice ha dichiarato che i cinque si 
erano re«i colpevoli anche di stupri. L'av­
vocato Ozzo (P. C i e saltato in piedi 
commentando aspramente tali diffama­
zioni. Al che il Del Giudice ha ribattu­
to candidamente: < E aprite una in­
chiesta! ». • ' - ' " 

Ne * seguito invece nn apriti cielo 
per l'improvviso destarsi del P. G. Spa-
gnnolo (appena rimessosi da un'indispo­
sizione, appariva " ancora stanco e sciu­
pato), il quale, battuto un pugno *ul 

Teatri - Cinema -Radio 
Per issatili mticuii li spezia sitno co­

stretti i riiTìari titt* li critici* ciitnitifrafi-
t k i • m i l i t i l i . • . . , • 

" ffioiwfle PU orjui nelle., 
e L'atomica, troppo bella e troppo a-

tnaia > Ri!» Hayworth. moglie o ex mo­
gli» di Orson Welles. dotto « 11 terri­
bile *.. e la stella di questo tecnlcolor 
diretto da Victor 8avllle e dedicato agli 
artisti di varietà che, durante I bom­
bardamenti di Londra, hanno continua­
to imperterriti il loro lavoro. 

Il fulcro del film e naturalmente- la 
ms.'» Rita: allegra, seria, indignata, tri-
st» (glicerina aiutando), fotografata dal­
l'alto. dal basso ma specialmente di tre 
quarti onde far ricattare 1 fianrh che 
non ha. protagonista di una vicenda che 
non richiede nessuna r»llità Interpre-
tatixa ma solo un buon operatore e 
molti vestiti. • 
- Non c'è da stupire, quindi, se più di 
t«ì. e malgrado la .sua vistosità, si fini-
*r* per apprettare 'a -sua comp-gna. Ja-
n»t Blair. S»n?a dire del row> ed oc­
chialuto ballerino. • - • • 

. ' ' - L a . ; 

.TEATRI 
AHTI: «re 21: t latenitissil ftnft •. 1. Fé-
* «imi ielle .tumidi! lassitioatit. 

ELISEO: ore 1.7.30: • 11 hi,risia . (cavità) i\ 
^fr«ì» fs^l i f je . 

TEATRO COLLE OPPIO: ore 3>.3Q: Sa^euo «i 
^:•l']|r• e taglieri: • l/^'t trasi,gilla •. 

tnIXIK0: er* IT: • La Trinità •: «r* 21: 
• Rirlirre 4t SÌTÌJII» ». -

TUIE: (rmp Vi<-»n-> «rt CI: • Le titcxxil 
•- i\ ì\t B»NiU •. 

VARIETÀ' 
ALIAMI!»: tea?, riv. e Lai aotte a ILn. 

• ALTIERI: riv. t Èia: Pericolo*» icore. . 
FENICE: trmp. ri», e I!»: U «tr|!e M:<» 

Man. 
JOTimit: e»*». R. Bahaai e Sii» Boriale. 
MANZONI: o sp . riv t • Ctrt et» «otta sa 

JIÌTOIO KlVij'l!» • . 
RC0T0: Coup. rit. t i lo • Duelli a-irUle •. 
PIHCTPE: coup. riv. » ( la: La valle itili 

Tf z detta. 
IOSA: n>a». riv. * Ila: 5e=tpr« Ita. 
VITTORIA: rea?, riv. t Sia: Le aille « « i 

•»tt«. , , 

CINEMA 
Actiirii: S:nfoaia pastoni*. 
Airiui: Mania EJea. 
A4riiciii: Il lutate 4i TfattrlffO 

Alia: Eternacfnte taa. , ' • -
Allartia: Smnj fitiit. ' 
Aaiuciatiri: Lo sterninitor» -
Aiyia: Missione di, muri». 
Aresa Fiine II ji.;ifiie di Boston -
Aren Tarlali: Le stille e una notte. 
Amala, Ini hioaJa ta paradisi. 
Astoria: Lo specchio icart 

SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 
PASSITO LACRIMA CRISTI 
(*d< v --' 'ah f—tcaf, - Jfai Roma ' 

Astra: Qctlli tee eoa ii»vi a îaVt. 
Attialità: stanotte e e«ai nette. 
AafvstU: Trajìro criestc 
Aasiaia: S:-,fA2ia pastcrale. 
larirriii; Marta E-Iea. 
Itraiai: I riWIIi del 5abira. . 
Brutaccii: L'estrexa risiaci». 
Cairaaica: Stasate e o;ai noti». 
CaaraiitaitU: Stanotte e e;ai s^:?». 
Cipri: Agcate nenie» 
Cntralt: liraad B»tel i.-tn.-i« 
Ciaestir: Le ci i le e oa* w.t 
CllAil: Sperduti «tH'harea. 
ClI lUl: (iiaaai e PunMtf. ia *cc:(U. ' 
Cal imi: D'.fe-.io aia E-iI:a 
Clli l i l i ta t i : ì,n <tfr=iaatere. 
Cini: Sfì.U ialeraale 
Crislalli s.c-jB" «lei Ja.). 
Dilli Filli*: il faori le;;*. 
Dilli Mtscklri: La «pecrkm *>.arf. 
Dilli Terraxxi: I lalcti del Fis.-ae Giallo. 
Dalli Tittarii: Sfolgorio di stelle. 
Diri*. Il pazzia 
Etatilisi: Sot> il eirlo de'l* HJH»J. 
Esperii Foser-.i d"»ppio. 
Exctlsiir: Tinto rostro I atostr:. 
Flasi l i l : I ro;qnimt«ri del We>t. 
Galleria: faa<riic a l ia la . ' 
Gialli Cuari II liVrn itetli Jmjli . 
layeriili: aperjara ere 10.50: >uatt:e e r . j . 

«tnltt- • 
h i n i : Parteaia ore ". • 
Iris: 1 eespiratori. 
Italia: E disi.ii II t u f i 
Laaaraira- II terrone di Fraateai'eii 
Messisi: Le atille e sai •«"' 
Menimi: SiSteeractsti t4t 
MUmissim: sala A: Le villa • uà ulte: 

<*!* 6: Tania eoa ir» i c**tri. 
Ma t'irai: Sfiata iattraile. 

NtTldtl: il «ole spanta domani. 
Nitri: Sinfonia pastorale . - ' • • - ' 
Odili: Sperduti nrll'hai-ea 
OiiKalcki: Martin Edea. 
Oliapia: 1 ribelli del Sahara. 
Orfw; Sialnnia pist'irale. 
Ottavi t u . La palude della aorte. 
Palalzi: I) -gigante di Boston. 
Paltstrùu: 11 libro della juajlt, 
Panili: Àinrerameate te» 
Plaattcriii l a daaaa del ritratta 
Pi l t tuat Mtr|ktrifa: La città raìau. 
Oiittr* Fiat i l i : Sar.gce all'albi. 
Qiiriiili: Il traditore dei nart. 
Qairìiitta: ore 11 mittina'i: ore IT. 19 SO 

e 22: Bloml aad «ad (Singer e iresti . 
Stali: Le alile e ani notte. • " . 
Rtl: Lo spcc-nio STtim 
Sititi: Sintonia pa«>rale. 
Rivili: \-'.h<< Mt Ltips. 
Seat: -Milli-ime. 
Sila Caantu I l-rtiti <••! sa : ' . 
Siat'Ippslifa: P .thaaeaa e » tre «ssrlstt.eri 
Sartia: L"e«'re3a rins^ii 
Stia DabtTta Sa-v:se allalbt 
Saltai Mirjìtrita ifii* iilersair. 
Sartia: L'titrrxa rinn.T- «. 
St i l i la : I Uicti del Pinne Gitilo. 
S f i n i i » : I r.Vlli M SJ»JI« 
Siyerciinii: Inaiti 1> di" esal i . 
Tirrtsi F^a^ria d" ppio . 
Tritici: fi<iMin<-i. 
Triesti: Rai iu i c:ae*e. • 
Taccili. La» a-.tte a Ri-v -.' 
XXI Aprile. I. c^p'M'.-r: 

banco con insolita energia, ha prillato 
all' imputato: < Perchè non la fece lei con 
un Commissario di P. S.? Prima com­
mettete dei volgari assassina e poi veni­
te qui a fare i pubblicani! >• 

Sedatosi il tumulto, il Del Giudice 
ha chiarito ' che l'ordine di fucilazione 
gli Tu trasmesso oralmente dal col. Ca-
rallo. ed egli altrettanto fece al tcn. Chi­
nassi, che « uresumibilntenitc » lo esegui. 

Pres. Quindi la responsabilità su chi 
ricade? Su Carsilo o su Borghese? Nuo­
vi clamori si sono levati allora nell'aula. 
giusto in tempo per non far sentire la 
risposta di Del Giudice. < La grazia ac­
cordata al'sesto partigiano— ha prose­
guito l'imputato — fu poi, confermata 
dal Borghese in persona >. A questo 
punto altri violenti clamori che impe­
discono a Del Giudice di proseguire-
Cosi non è possibile per i giudici po­
polari sapere se addirittura _a Borghese 
spettasse di esercitare il diritto di vita 
o dì morte sui ribelli. 

H tolitó « doppio gioco » 
Dopo l'inter-ojratorio del maresciallo 

Augusto Gastaldi, che si è autodeCni-
.to * sabotatore della X >. e salito sulla 

pedana il serg. magf. Filippo Mariucci. 
il quale prese p*rte SII'UCCÌSICMC . «lei 
partigiano Follador. detto e Fiacca >. tv . 
venata il 19 dicembre 1044 a Vene?ar-
*u. L'imputato ha naturalmente negato 
di aver ucciso materialmente o di aver 
capitanato la spedizione. Ila naturalinrn-
te taciuto che la casa del « Fiacca » fu 
imvdiata. Ha naturalmente negato the 
la foto, che noi pubblichiamo, esibita­
gli dalla P. C. Loriedo. sia del cadave­
re del Follador. e Perchè — ha aggiun­
to l'imputato — il Follador vestiva una 
corazra d'acciaio... >. 

— Come Carlo Magno? — ha insinua­
to argutamente nn giudice popolare. Va 
itlt.i domanda ha risposto solo una scrol­
lata di capo di Cecil Spriege. il noto 
giornalista americano, che ha s«guito con 
nn sorriso scettico sulle labbra le varie 
fasi ifella poco edificante udienza. 

Si è poi appreso che il Del Giudi­
ce. pochi giorni dopo il delitto. * ester­
no fi JOO . cordoglio alla vedova . ilei 
« Fiacca >. . -

Cosi ri * chiosa l'udienza. Non abbia­
mo iarta»o affalo, in qoesfo pezzo, di 
Junio - Valerio Borghese: ne parleremo 
abbastanza irr occasione della prossima 
•i.Vrra. cna«<to «eli sarà • interrogato. 

De Nico'a presenzia 
alla parata della Poliza 

Dinanzi a una grande foli», che gre­
miva letteralmente le tribune di Villa 
Glori, ti è «volt» ieri, in occasione del 
la festa del Corpo degli Agenti di Pub­
blica sicurezza, una grande parata delle 
rorze di polizia della Capitale. 

Hanno presenziato alla cerimonia, ol­
tre al Capo dello Stato il Presidente del 
Consiglio on. De Oespert. il Ministro 
Sceiba, il Capo della Polizia ed il Que­
store di Roma. Erano presenti anche 
molti deputati e le • rappresentanza delle 
altre Forze Ancate. 

Al termine della parata, che si * pro­
tratta per circa un'ora, è stato inviato 
a tutte le forze di polizia della Repub­
blica un messaggio di elogio per lo *pl-
rtto di abnegazione e di sacrificio, di cui 
da">no prova quotidianamente. 

Nel pomeriggio alla caserma derll 
Allievi Battamela!! « Ferdinando di Sa­
voia » si è svolto un saggio ginntco-
sportivo. 

I voti preferenziali 
dei candidati al Comune 

Ecco le preferenze riportate da alcuni 
candidati secondo lo scrutinio di 700 se­
zioni elettorali (tra parentesi le cancel­
lature): 

Blocco del Popolo: Berllngunr ' 4825 
(262); Buschi 5786 (245); Cianca 8261 
(267); D'Onofrio 34.092 (378): Lizzadrl 
9144 (262); Marzi Marchesi 4445 (321)-
Molinari 4029 (220); Montesi 2977 (258)-
Nlccolai 5453 (259), Natoli 11350 (268): 

Ridolfi 2911 (231); Romita 26.976 (465)' 
Sotgiu 10.232 (341); Turchi 5042 (283). ' 

Tarlilo Socialista I,av. Italiani: Corsi 
920 (52); Matteotti 3962 (41)- Sarasat 
5.849 (40). 

Lista Monarchica: Berpamfnl 6.785 (121)-
Benedettini 3106 (120); Covelli 2231 (128).' 

Partiln Repubblicano: Bardanzel'u 
2101 (82); Della Seta 5196 (76); La Malfa 
4190 (71); Macrelli 955 (84); Salvatorelli 
908 167); Selvaggi 3595 (85). 

Uomo Qualunque: Giannini 19839 (162)-

R A D I O 
RETE R065A — Ore 13.30: Femri e li 

<:a «rt». — 14.10: Orci. Otn — 15.S3: 
Ratioroa. i\ otta partiti i\ caldo — IT: 
Coam;» siBf«ìfj — 20: Xotii. sporti*» 
- 50.30: • Arrobaleaj • - 23.10: Faa-
tuii di natosi — 23- N»t. «p«rt. — 
£5.1.*»: Clsi RAtrsrao. 

RETE «URRÀ - Ore 13.33: Vecetie 
f i s s a i — H.3->: Ms*. operittira — l ì .30: 
Te damante — I9.«0: Noi sport. - 20.30: 
Mas. Ai Mattala? - 21.0-V • La na-
inrki Mn •. di F Leaar — 73: V'M. 
speri. 

Gli agit-prop di stzion» sono convocali 
In Fcdertiiont Insidi alle 17,30 pir usa 
importisi! riunione riguardante il nnt dil­
li llanpa coannitli. Si pregi tiTiminli 
ti non mancare. ' 

rondinella 
Domani sera alle ore 20,30 riunione 

di corse di "evrien a parziale bene-
ficlo della C.R.I. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI 

Jtz. ViiTtrritirii: il Cosimo direttivi) di 
Sezitse alle r-re 15.30 in vii So'feria» 15. 

la rtsptitttili ptlibcit alle 16 alla tezitae 
Peste Re-jol». 

I ctsttfii: Cinpoli. CIe=e3ti. Ctst^ras'e. 
Allegra. Di Ginvasai e Terzetti ille lf» fa Fe-
denriese. 

Titti i ttfTttari atlltid itili tenni alla 
m i n i Pnti Itftlt allt «ri 1730. 

RIUNIONI SINDACALI 
Platiniti •TttftmtrasTitri, eflji ere 9. ri-

neai Appiè. 
Ptmcckitrì ptr tifairt, rjgi ere 10. vii 

dei Mille. » . 
Cinmissini iitent t dtlt;tti di fiShrìra cf 

fieise Ketalhrjieke. Inaedi 50 ori 17.30. Ca­
nteri del Livnro. 

Ctnitttt dirtttivt Viint ltvtruti niraisti. 
Icsedi 20 «re 18. Ciaera del Uvira. 

CfBUtinini i i ttni tlWrn e aieasa, Isxe-
di 20 e-re 22 Crai, pitia F.vdn. 43. 

Va nspttntt di csaaiuitii littrii i l ta 
rtpprtsmtaitt ptr tttiilianti ripotrtld t 
cariai i irrititi a pinir» fi utt ttcitli ptr 
risnicnit i i . 

International Organisaf'on 
INSTITUT NICOLAS COPERNIC 

R O M A 
Piazza del Collegio Romano, 4 . 
SCUÒLA .MEDIA PARIFICATA 
• GINNASIO PARIFICATO 
LICEO CLASSICO PARIFICATO 

L'Istituto risolve un grave proble­
ma di molte famiglie, di innumere­
voli lavoratori: funzionando nelle ore 
pomeridiane e serali, tutti possono 
frequentano, seguendo un corso nor . 
male di studi e conseguendo interna­
mente il legale titolo di studio. 

Organizzazione di fiducia interna 
zionalc. • - , 

Docenti di chiara fama 
Ottimi risultati 

Orarlo di segreteria 16-20 

BORSE DI STUDIO 
per alunni di scuole inedie 
L'ISTITUTO ANTONIO : MANIERI 

con sede in ROMA - PIAZZA VIT­
TORIO. 124 e PIAZZA SEMPIONE, 13 
(Montesacro) mette a disposizione d e . 
gli alunni delle scuole medie forniti 
dei regolare titolo di studio, o che 
si distingueranno per 11 profitto du­
rante l'anno scolastico. 10 borse d: 
studio da lire Diecimila ciascuna. 

Altre borse di studio di lire Cin­
quemila ciascuna sono messe a dispo­
sizione di orfani di guerra e profughi 
giuliani, che si trovano in particolari 
disagiate condizioni. 

PELLICCI 
PIRflMt 

eJLe ficee fem^ 

itfWKftl 

POSSONO PAGARE 
IN IO NESI 

VIA CAMPO MARZIO 69 
' AMMIZ1ATO» 

31 super negozia "Cjjiiaiuas» 

Domani 

INAUGURAZIONE DEL SUPER NEGOZIO 

"FRA MAS,, 
VIA PLEBISCITO, 109 - Tel. 62.544 

CALZATURE DI LUSSO 

Produzione della Ditta Fratelli Masi di Firenze 

OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 

CONTRO IL CAROVITA 
SCARPETTE donna tutto cuoio autunnali vitello marrone, 

capretto e camoscio cucito 
SCARPONCI.NO uomo vitello nero e marrone tutto cuoio 

cucito 

VENIAMO INCONTRO AL POPOLO VOLONTARIAMENTE ! 

L. 2.100 
L 3.900 
L. 4.200 
L. 4.300 
1. 4.300 
L. 2.000 

SCARPONCrNO Duilio classico marrone, nero due suole 
STIVALETTO alto vitello nero e marrone cucito tutto cuoio 

(due suole L. 5.000) 
SCARPONE ria montagna vacchetta naturale doppio fondo 

ferrato due suole • -
SCARPONE sciatore vacchetta vitello naturale n. 26 (aumento 

• di lire 100 a n. fino al n. 35) 

CALZATURIFICIO "SAURAFF,, ̂ 1 ™ G™11 
Spedizione contrassegno anche a singolo paio, indicate n. del piede 

Inviando anticipo d?l 20 Vt. 

DA TOLETTA E COMUNI 

MENICO 

ANDICEUI 
• ESCLUSIVISTA Dei'BUONI O.R.O' 

ROMA Via 5.DOROTEA.2I 

D Olii US 
VIA FIPETTA 147 -

TAPPEZZERIE 

LAMPASSI 
RASI 
BANDERE 
GOBELINS 
GROVIGLI 
DAMASCHI 
CRETONNES 

Au rea 

ISI a 

148 (Ponte Cavour) 
TENDAGGI 

MADRAS 
RH0DIA 
TULLES 
ricamati 
RETI 
di cotone 
operate 

P*4 

- . ' » 
: / 

MARCUTTA SA 
TÌL.6/06/ 

/ 

ACCADEMIA DI BALLO 

EERiMANN 
CLASSICO PERFEZIOHAHENT0 MODERNO 

<^^:<^/^;^^,^^<^l:<^^^^4y 
V I S I T A T E 

LA " FONIE DEL MOBILIO 
!> 

Grande liquidazione straordinaria a 

PREZZI DI FABBRICA 
del più grande assortimento di mobili in ' tutti 'gli ' stili 

Sconti speciali agli acquirenti di provincia 
A P P R O F I T T A T E S U B I T O ! ! ! . 

ROMA — Via Principe Amedeo n. 5-D — Telcf. 44-845 
(prossimità Casa Passeggero) 

Imminente ai Cinema 
SDPEBCINEMA 

ADRIANO 
ODESCALCHI 

PAUL MUNÌ 
BETTE DAVIS 

CONQUISTATORE 
^ DEL MESSICO 

DOMANI ai Cinema 

C O R S O - M O D E R N O - S A L O N E M A R G H E R I T A 

Una cavalcala 
nei secoli 

Jna cavalcalai 
secoli^a^I 

nir / v c ^ n i viTO 
k > ^ ^ - ^ ' t f f - i M - - i - - ~ 
I I , HENRY CURR r J ' ' 5 ! • | * f 9 * 

REGIA 
G.M. SCOTESF 

= V. 

grandiega v e n d i f a a i Comic 
ELMAS • D I IIVlTiPlEIRIMIIBAIBIlLrl 

•'••'f»C» UOMO DONNA C BAIVIBIIMI 
IMPERMEABILI da uomo doppio tessuto garantito L. 9.500 
IMPERMEABILI da uoom tipo vatro • ' . : " - . . L. 9.900 
IMPERMEABILI per donna . . . . L. 2.500 

Miraco'oH Mantelline gommate per bambini, ì° misura L 990 

VIA O T T A V I A N O N. 56 
VIA GERMANICO N- 74 76 

R O M A - Telefono 32.360 

aea 

PER ACQUISTARE BENE E SPENDERE POCO - Via Lucrezio Caro 48 - MERCATO DELLE CALZATURE 

TOMAIE • » TOMAIE '**.-CUOIO orni p. napoLETAno 
VIA NIZZA, 42 (P. Fiume) 

Telefono 84X.247 PELLAMI TOMAIE 
sa ordinazione TOMAIE - P R E Z Z I 

IMBATTIBILI 

?" : . - . . ' . ; • . » . -X 
. ! » . . • - -

rj^i•^Tk'èV.'s -r'^rJm'*'—»Jtg^tta ' . . ; ' 3 H J M . W • 1>.I - "»• — 
LV J. —^stnaan, 

http://sa7afa.Mla.nl
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di C O l l K A l> O A L . V A K O 
(Dalla presentatane di una mo­

nografia pubblicata in occatione 
delia « perronale > dt R. G. alla 
Galleria « Palma », in Hoina, piaz­
za Augusto Imperatore). - , 

Uno dei segni del tempo 
d'oggi è, nella piUura come 
nella letteratura, il • ritorno 
della figura umana, della per­
sona umana. E ciò che può 
suscitare il maggio'e interes­
se in questa presentazione 
di Renato Guttuso, e che l'ar­
tista si proponga un tale te­
ma. La Lavandaia, allungata 
e torta come i suoi panni, la 
Cucitrice, l'Aggiustatore, i 
carrettieri, il banco dei coco­
meri, il ritratto di donna, il 
Nudino col viso più colorito 
del corpo, sono le prime pio­
ve riuscite; sono forse 1 temi 
su cui l'artista compirà il suo 
viaggio d'esplorazione neila 
vita- di oggi, mentre in tutto 
il mondo gli artisti si stu­
diano di raggiungale una fi­
gura, un ritratto, un nudo che 
appaiano, in questo confuso 
crepuscolo, come gli annun-
ziatori, quali apparvero alle 
soglie di ogni epoca viva. Ed 
è a questo punto che il no­
stro artista si ricorda degli 
antichi modelli, riconosce al­
cuni elementi culturali come 
per una legittimazione, un 
diritto di tradizione, la quale 
tradizione conta assai più di 
ogni velleità concettuale. Co­
sì la pittura francese al sor­
gere della Terza Repubblica 
potè riconoscersi nell'ottimi­
smo e nel piacere di vivere 
della pittura veneziana o 
fiamminga. La pittura d'oggi 
pare trovare la sua ispirazio­
ne in un mondo meno adorno 
e felice, in un secolo scabro 
e autenticamente popolare, in 
un secolo in cui si delineava­
no forze oscure impastate 
profondamente nelle attitu­
dini elementari dell'uomo. Il 
gotico francese, la scultura 
pisana, possono essere serviti 
di avvio a questo nuovo' in­
contro culturale delle arti 
figurative. 

Forse uno dei pochi modi 
offerti all 'arte perchè essa sia 
leggibile al più gran numero 
di persone; i è" l'eco di ' una 
classicità, ' i l ' suo rigore, lil 
suo potere trasfigurativo. IVI a 
quale classicità? Non bisogna 
dimenticare che, in un tem­
po falso, essa può ricorrere 
al manierismo rinascimenta­
le. Ma l'insegnamento del­
l'impressionismo che riconob­
be il suo ottimismo nella 
gioia di vivere di certi ita­
liani o spagnuoli, è ancora 
buono. Se devo ricordare il 
cammino di Renato Guttuso 
da quando vidi le sue prime 
prove a oggi, dirò che egli 
ha proceduto spinto dalla 
conquista di un'espressione 
colta. Qualcuno dei suoi qua­
dri precedenti alla sua buona 
stagione, qui riprodotti, ne 
danno sufficiente spiegazione. 
Si guardino la Donna alla 
finestra, quella dagli occhi 
verdi, e alcune delle sue na­
ture morte di quel tempo. 
Vi si distinguono facilmente 
i modi originali e i modi di 
imitazione, e si capisce me­
glio. il suo temperamento di 
meridionale preoccupato di 
non significare mai abbastan­
za e di non essere mai abba­
stanza gremito. Egli si rivela 
per qualcuno che non fa giu­
dizio sulle cose, che ha biso­
gno di collocare una sua tavo­
lozza; questa, però, sicura. Al 
cuni elementi si rivelano per 
costanti in lui, alcuni colori 
che gli cantano prima, alcu­
ni oggetti che non tralasce­
rà più. Sarà la cultura a sug 
gerirgli non soltanto un ordi­
ne, nia un giudizio sul mon­
do che egli vuole prepoten­
temente rappresentare a co­
sto di qualunque avventura. 
Da quel fiasco sulla sedia che 
egli non sa da quale parte 
esprimere, - a quelli recenti, 
in cui quel verde profondo, 
umoroso, è come un liquido 
che si espande più inebriante 
del vino, è molta della sua 
strada percorsa alla ricerca 
del mondo che egli vuole 
evocare. Delle sue nature 
morte di bricchi da tè, io 
preferisco la più piccola; ma 
tanto in questa che in quella 
più grande, tutte e due della 
gelida e" costosa eleganza 
dello sparato d'una marsina, 
mi pare d'intendere un punto 
raggiunto nella fermezza del 
giudizio dell'artista, e di co­
me egli può tradurre una 
emozione senza dubbio fra le 
più intense. Non è soltanto 
dipingendo una scena di so 

cietà che un artista vede la 
società o la giudica. In que­
sti oggetti che hanno il pri­
vilegio degli oggetti.ricchi e 
dedicati a un, rito mondano, 
l'artista si attarda a contem­
plare la forma, il materiale, 
la fattura; ce. ne fa intendere 
il significato, intuire il loro 
ambiente. E' . qualcosa di 
nuovo nel mondo degli og­
getti che entra • a far parte 
degli oggetti pitturabili. L'ar­
tista che ha dato quell'incli­
nazione di spalle alla sua cu­
citrice, quella torcitura alla 
lavandaia, e senza declamar­
vi sopra, premuto da, una 
pietà umana ma fermo e at­
tento dopo la prima trepida­
zione, guarda con la stessa 
fermezza questi oggetti, ne 
dà il prestigio e la soggezio­
ne. Ne dà il significato. Si di­
rebbe ne dia il significato in 
lire. Ci possiamo dunque fi­
dare di lui, ravviseremo i 
suoi uomini sui carretti, la 
loro camicia di rigatino, i lo­
ro tratti d'un lontano ricordo 
d'umanità giottesca, la quale 
non è se non il some d'una 
discendenza popolare illustre. 

Questo voglio dire: che " la 
cultura, la tradizione, si chia­
mi come si voglia, qui non 
è più ricerca retorica nò de­
clamazione. -
• Per Renato Guttuso è ve­

nuta l'ora della suo testimo­
nianza sul suo tempo, sul sa­
pore • della vita di questo 
tempo. Del suo tempo, Rena­
to Guttuso aveva individuato 
già alcuni motivi, dapprima 
in forma poetica, poi in for­
ma polemica, non privi d'una 
efficacia, a ogni modo indizi 
d'un temperamento, .oltre a 
tutto, d'uomo. Per molti se­
gni è da credere che le arti 
tutte ripercorrami'1 la para­
bola d'un*realismo, ma ricco 
di tanta esperienza elaborata 
in un trentennio. E questo 
sarebbe uno dei srgni posi­
tivi dei nostri anni crucciati. 
Renato Guttuso esprime col 
maggior vigore una tale ten­
denza nella pittuva, dichia­
ratamente e, come è del vero 
artista, intrepidamente. Egli 
è sicuro ormai che i proble­
mi della pittura si risolvono 
nell'ambito più rigoroso del­
la rappresentazione. 

[NAl URÀ MORTA (1947) 
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NEL SUD SI ATTENDE 

LA NOTTE DEL 13 OTTOBKK E I DEMOCRISTIANI 

IL PASCOLO W PIAZZA COLOMA 
«li n A U Jt I X 1 O F IO Jt K A K A 

/{«nato Guttuso è nato a Palermo d 2 gennaio 1912. Venne a Roma nel 1931, 
abbandonando gli ttadi di giurisprudenza per darti alla pittura ed entrò « 
far parte del grappo di giovani che rappresentavano l'opposizione più decisa 
al neoclassicismo accademico del novecentismo allora imperante. Da allora, 
tranne brevi soggiorni in Sicilia, ha tempre risieduto a Roma. Nel '42 ottenne il 
secondo premio al € Premio Bergamo » con un'opera violentemente attaccata 
dalla stampa ufficiale t dalle riviste conformiste che parlarono esplicitamente 
di internazionalismo e comunismo. CU ambienti clericali protestarono anch'essi, 
sostenendo che il quadro, rappresentante una « crocifissione >, aveva contenuto 
blasfemo. Ha esposto ripetutamente a Milano e a Roma, partecipando alle 
Biennali Venetiane e alle Quadriennali romane. Ntl '46 le sue opere venivano 
presentate all'estero, e precisamente a Londra, Varsavia, Berna, Losanna e 
Ginevra. Importanti collezioni private contengono oggi quadri di Guttuso in 
vari paesi d'Europa e d'America. Attivo militante comunista partecipi durante 
il periodo dell'occupazione notista alla lotta clandestina di liberazione. Oggi, 
insieme a un folto grappo di artisti democratici la parte del « Fronte nuoto 

delle arti*. 

Alle ore 23 del 13 ottobre, la 
finestra dello studio del « Piede* 
era debolmente illuminata e po­
che erano le ombre che passava­
no dietro i octri lunghi e lucidi, 
semiaperti sui rumori di piazza 
Sciarra dove a quell'ora {teme­
va e batteva il cuore democri­
stiano. radunato sotto un balco­
ne dall'aria storica al secondo pia­
no del palazzo dove ha sede il 
Comitato Romano della D. C. 

Il < Piede > (così nei suoi am­
bienti è affettuosamente chiama­
to il direttore di « Risorgimento 

.Liberale >, da taluno particolar­
mente amico chiamato addirittura 
< Piede lavato •>) stava lavorando 
attorno alla triste notizia degli 
undicimila voti del < partito di 
Cavour > guidato da Eugenio Ric­
cio. Sull'asfalto lucido del Corso 
c'era invece il brulicare ansante 
degli € amici » democristiani, af­
faccendali e corrosi dall'impazien­
za. 

F r e c c e e « n e o n » 
.1 piazza Colonna un altopar­

lante issato in alio, fra le tre frec­
ce saragattiane e le insegne lu­
minose del * Tempo » scioglieva 
sulla gente imbiancata dai raggi 
lunari del < neon > stormi e sfor­
mi di cifre e di sigle, con un to­
no accorato da triste bollettino di 
Comando Supremo. I numeri e le 
sigle cadevano dall'alto, sfarfalla­
vano attorno alla Colonna e poi 
piombavano sulle teste degli uo­
mini in assembramento, scotìi no-
nendo di odia in volta l'asmati­
co respiro d dia piccola folla che 
non riusciva a sorridere perchè il 
numero più alto era sempre quel­
lo del Blocco. 

Dall'edicola in Galleria sino a 

si sul tempo scandito dalle ci-]piazza sembrarono tremare. L'al-
fre inesorabili dell'allupai laute di\toparlante urlò che * Il Tempo > 
\ngiolillo. Di sotto, a naso in so- stava ricevendo i risultati < fina-

pra. il pascolo democristiano $rii->. definitivi, inesorabili, l'ansia 
illanguidiva e si commuoveva. ìgalleguiò sulla piazzai silenziosa e 

«Ha un'aria --tanca» - disse]fervida. Poi la voce rotolò did­
ima madre. /•„/,„ trionfante, rombante, accc-

< Ma fida > — ribattè un vete­
rano. 

Il « G r a n d e A m i c o » 
Poi il 'pascolo si scomputilo * 

si infittì tutto in un punto. 

sa. piena di sottintesi frenetici, co­
me una sfrecciata eroica. «I a D e ­
m o c r a z i a C r i s t i a n a ha u n t o ! 2iìh 
m i l a D . (".. 20'i mi la B l o c c o >. l.a 

.. , . „ . , ., '"'ipiazza tutta fu scossa da un sal­
vanti al portone II , », nUomn,ghio/,0 c s „ / / / m / ( ( > , Vittoria > in­
aila macchina nera del / W / V . » / C | W l a l u ì t o f V f h M , , i S frcmò | | ; | 

che si mosse lenta, recandoti dfii-\ >„,„ _ • ... . . 
t ,1 fi i • , i l'dcmncristituio grasso e toscano. 
trn il profilo chiuso e aus'em di hi „ , _ , , „ „ „ , " sv.imm. 
Grande Amico che sorrise un poL",'Y'™V"V™ST " " * #»»•* 
dietro ai vetri quando . / .»/», ' o W "', °'Lu,l ^ h m d o ì Blocco 
si alzò il celebre r i c i n i monta- l ± an*'"'° licl1 orcC(h".1 »»'?*«' 
naro: < A l c i d e , tejrncfrhc d u r o ' IV ,' ' * ; ,7 " l , " ^ 0 ' ' ™ ; P

t°
l '"*" 

s e n i o tuti v i c i n i » . • \ ' \ "H"tre <"'r!i'' " ' " " ^ ' / ^ »'< 
or-

morava accenti romaneschi 
Sull'asfalto notturno fiorì .un . , - . . , , , 

battimano democristiano, num cn-\ ' d paiolo mungente anlopro 
me 
parroci 

aitimano democristiano, num co-] ' " . " , : u " " " , ' " 7 " " p saiopi » 
le un modesto fuoco d'artificio'^0 ." r°r,n "'"«"ipando. ar-
arrocchiale. E i sru noi sparsi mia r"'u,!'yn' Ridacchiando, colmo di 
là dwtr» la scia della macchina fiimluanaìnle r di Morii he. re­

sultante di - Il io. l ' io . \ i | i . 
(hi '•oli. «|.i so l i ! . . l'n isolain 

1 li A, 

s'u­
nito r ascetico, afferrò imo del 
Blocco per un biavi tn. strinsi n-
dogli il •'rum lo lonif se ini mi guas­
te una bislecta: ' Da so l i ! D.i so­
li al»Li inni x i n t o ' .. 

« ("V li p i r l i • gli soffiti sul oso 

nera che si allontanava si sorri­
sero tutti, un po' vernosnosi e im­
barazzati. Poi il pascolo ondeg­
giò. dirigendosi tutto ner.<" niw-
ra Cnlnnna. 

Qui i cambiavalute e i trai filmi­
ti delle ore mattutine, sostavano 
nella notte sul selciato davanti al 
Faóiano. parlottando: mentre sem-A altro. 
brava a guardarli, che sfcssTO di-' H baiarne auasi stoino si sto-
sentendo di l'itoli, di oro e di -mar-^ici/zn a>mp!ctainentc. illumwan-
tin?alc->. in realtà dissertavano ili dosi dj lampadine, \mici e ami-
- democrazia ••. Ivnnno tutti In'che di tutti j ///;/' 5/ spenzolavano. 
faccia * da piazza Colonna - , coir < D i t e c e l o a n c h e t o i •* muggì il 
i lineamenti impuri e leggermeli- pascolo da basso. 
te loschi, da < immilliti *. nronrìì e Non cono a n c o ™ uff ic ial i » * I I -
deì biscazzieri e degli souadrisfi. Uà PSuH:wtf, „,ia ,wrp .,// f l> , - H n ; „ . 

I c a m b i a v a l u t e ''>//V. da dentro il balcone. <• \i-
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Il popolo calabrese, peicatori e tontadini, attende da secoli cke la giustizia 
scenda sulle sne terre. La Calabria oggi è ancora il ' paese della grande 
fame, della grande miseria e delle agitate convulsioni popolari fratto di una 
condizione nsaaaa assorda. I padroni della terra calabrese sono sordi e ciechi. 
Il popolo calabrese vuole che i democratici di tutta Italia se ne accorgano e 

si schierino con .lui, contro l'arretratezza e la miseria del Sud. 
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L E T T E R A 
dalla FRANCIA PREMI 
DELL'ACCADEMIA 

J d i V i i A \j C O B A T O L I 

VIAGGIO 

REGGIO C A L A B R I A , ot tobre 
A Botricellu nel golfo di Squilla-

ce non c'è acqua. Le donne e i barn-
mini devono fare oltre 6 chilome­
tri fra andata e ritorno per riem­
pir e. ad un torrente i loro barili. 
Lo stesso.Jorreilte .attraversa. prir 
ma di passare presso Botricello. al­
tri tre paesi, che vi lavano i loro 
panni . A San Leonardo di Cntro si 
arriva arrampicandosi sul fianco 
nudo di una collina; il cimitero è 

Si sentivano però tutti cnnimc- wndete a n c o r a un minuto-» ripetè. 
quella in piazza Sciarra il cuorelmentp democratici. Con i cambia-\ Qualcuno da basso si imbizzì. 
democristiano battè fino a notte\valute si mescolò il paoido pa-\ • \ n — gridò - - i m ! r non «» 
alla. Alle dieci De Capperi s'era,scolo democristiano: e i volti ì-itcaviva bmc che cn^a fosse miri 
affacciato al balcone drappeggiaAconfusero e risuonò altaiche sa-, - no - l'n'omhia tap'da p •<«»> 
lo e aoena detto cose dense di pen-ìluto. E per due ore la speranza fredda sui no*ti accesi ed rbhn. 
siero. Il Grande Amico nell'oraYli unì. Poi a un certo punto l'aria Ci fu un aldino di sinarrimri>tn, 
tarda e fatidica ritmò le sue fra-'si fece infocata, e le luci della'mentre il balcone acceso si inf;t'i-

i H i i M i i i i i i i t m i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m t M i i i i i M i i i i i i i i t M i i H i i i i i i i i i i i t i i i i M i i i i i i i i i i H t M i H i i i i "*' " ' Piure clic s>arnay^avnpn. 
>Da basso anali uno pre-nva. in 

sileii7Ìo, cnl noi lo in .«*•». r In 
stuardo fisso su una tabaccheria 
chiusa. 

Poi le finestre illuminate d'I bal-
conn si riempirono di strida. 

'• 1.' v o t o ' P fatta < t/r/-'i r*»i'»»»-
Jhra al'i sul hrdenne. fra lo lani'-.i-
dinn. T dal scl'iato si «"/'«nò i>" 1 

— • snuda sonora < V i t a ! •». /*" il /»•«- n'n 

C A L A B R I A D I TI A U i O «JEttAItlAI aFOItaBAjjLT^^^ 
: . .wolo dai marciapiedi, per h.i, n . 

re l'ombra che aveva gridato « ' " 

Capi tribù borbonici 
ni sono gli avvocati, i magistrati, i attuale sembra in via di dargliela questi casi di limitare la concessio- 1 r„ f i . . » 
comandanti dei corpi di sicurezza I 
pubblica, i notai, i prefetti e i r i c e -
prefetti, i membri delle commissio­
ni per l'assegnazione delle terre in­
colte, i membri delle commissioni 
provinciali dei prezzi. Non c'è nes­
suna soluzione di coiHinuità-,nje.lla_ 
rete delle parentele e delle amici­
zie come in quella degli interessi. 
•' Il blocco agrario meridionale - , 
come lo chiamava Gramsci, funzio-

e i frutti già si notano anche presso 
quella borghesia intellettuale che, 
come Gramsci annotava, ha pure 
due faccie: democratica nella fac­
cia contadina, reazionaria nella fac­
cia rivolta-verso il-grande proprie-, 
tario e il governo. 

Linea difensiva 

PARIGI, ottobre 

Da più parti, e specialmente da­
gli editori, fi sente dire che 
il pubblico non vuol p iò ca­

perne di libri $ull.i Rcfifterizn e che 
questo genere dì letteratura ha or 
mai fatto il euo tempo. Noi pendia­
mo che, anche in questo campo, il 
pubblico intell igente ha fatto la sua 
scelta senza pregiudizio per l'acre. 
nire. e che se un nuovo libro uscirà 
domani sulla Resistenza ed abbia 
quei requisiti di storicità o di poe-
«ia che gli assicurino un valore per­
manente, il pubblico gli farà certa 
mente accoglienze oneste e l iete . 

Intanto contentiamoci di segnala­
re che l'Académie Franrai-e ha pre­
miato qualche tempo fa una cer­
ta quantità di autori r> di opere, e 
che un buon numero di premi è toc 
cato ad autori di • libri sulla Resi­
stenza o sugli orrori dei campi del­
la morte : per e sempio : Simone de 
Saint-CIair. autrice di lìarensbriìc 
Tenfer Aes femmes; Loui-e Dufour-
nier per l*i mni%ori des mortes. e 
poi Cui l len de Bénonvi l le . Rémy. 
Marie-Joseph Bopp et Roger N k o l -
le. Se r.Aradémie. nell'attribuir^ 
questi premi, «i è ispirata «emplice-
mente a criteri arti-liei, la sua -e-
snalazione odierna viene a dare drl-
le lettere di nobiltà ad un genera 
che è ben lnn.si dall 'aier e^.inrito i l , 
suo c i c lo : f iacche è impossibi le che 
tutto su qne*to argomento sia staio ' 
già scritto. . j 
• Comunque, nella lista dei premia­

ti or ora ritati, va rilevato il nomei 
di Guil len de B é n o m i l l c . nella «uà! 
duplice qualità di combattente della ' 
rlande*tinità e dì l inico «mUnr*» di 
destra e del narionaTirmo franre-e. 
TI suo l ibro. Le snerifù-e du matin. la 
cui prima ediz ione è apparsa in 
TsT»zzera l'anno «corso, ha vi - to ora 
la luce presso il neo-parigino edito­
re Laffont. ed è destinato a rimane­
re come uno dei docnmenti più pro­
banti per la storia dì que-ti ultimi 
anni. Documento «piritnale soprat­
tutto. poiché ci mostra ìa chiara e-
Tolurione di un triovane che. trova­
tosi il fi fehhraio 1031 «ulla P W e de 
la Concorde fra l e troppe di Manr-
ras, ha fin da allora o«cnramente in-
tuito dove sarebbe andata a naufra­
gare l'aberrarione politica " del lo 
n«eudo tribuno. T)i«agio. que«to di 
B é n o m i l l e . che hanno provato ner 
anni molt i gioì ani d 'Act ion fran-

cnise, i quali nell'ora decisiva non 
hanno avuto esitazioni sulla strada 
da sregliere. E' cosi che Bénouvil le 
ri pone, fin dalle prime pagine del 
suo l ibro, fra quegli spiriti che ri­
fiutarono l'armistizio del giugno 
1910. si batterono sulla frontiera del 
Reno e sui Vosgi anche dopo l'ordi­
ne di deporre l e armi e, fatti pri­
gionieri . non ebbero che un pensie­
ro: l'evasione per "riprendere la 
lotta. 

La prima parte di questo Sacrìfice 
du matin ci riporta a quel ' tragico 
giugno in cui il crollo della Fran­
cia sembrò aprire le dighe al tradi­
mento. alla vergogna e al lurpe ba­
ratto di tante cosc ienze: ma ci di­
mostra una volta di più come l'in­
domita volontà di coloro che seppe­
ro non piegare sia stala messa a du­
ra prova per» la dilagante vigliacche­
ria des ì i unì o la criminale indiffe­
renza degli altri. Fugeito prima dal 
campo tedesco, poi dall'Europa as­
servita. Bénouvi l le doveva conoscere 
l e prigioni algerine e quel le di Vi-
ch> a Tolone , prima di poler pren­
der contatto con le organizzazioni 
•egrete e con la Resistenza. 11 rae 
conto . d* queste vicende, in cui 
prende corpo una materia che *i 
ordina a poco a poro animandoci in 
una eeric di ritratti, di epi-odi e di 
considerazioni, costituisce una delle 
lettnre più nppa^ionanti che ci «ù 
accadnln di fare in qne-ti ult imi 
tempi: anche perchè il ritrovare qua 
e l ì ner-onaegi ora noti ma allora 
soltanto presentiti o indovinati , e ri 
trovarli a*»ai s imil i a qnclla imma-
sine che la loro leggenda ne aveva 
tassista, è un p o ' come una con«a-
tra i ione «nhlime della realtà, all'in­
verso di quel che «noie, di solito. 
succedere. 

II l ibro di Bénouvi l le , oltre il suo 
valore documentario poiché ci ap­
prende nei suoi ingranaggi tutto il 
meccanismo di quella che si chiama 
ogsri generici riente resistenzn. ha un 
valore umane all'altezza dell'evento 
e. chin*o il l ibro «ulla commos«a 
rievocazione di colnro che non sono 
tornati da nna lotta volontariamente 
accettata, si comprende ' ancor me­
glio che. come ria «crino Bénouvi l le 
a mo* di avvertimento. * l a Resisten­
za fu in verità. peT ciascuno di co­
loro che ri parteciparono, il matti­
no d'nna vita novella >. 

' - ' . v G L A U C O NATOLI ; 

/ più furbi agrari già da anni al 
._ w , „ contrario hanno ripiegato su una 

a 16 chilometri di distanza. Gli abi-<na investendo quei tre quinti della seconda linea di difesa. Il vecchio 
tanti vivono in capanne di assi e | b u r o c r a j , a stptaie c parastatale che\Berlingeri, più intelligente di tutti, 
di paglia alte un metro e cinquan- vCnqono forniti dagli intellettuali'vi si """«? immediatamente fin dal-
ta da terra; quelli che hanno una meridionali, anche da quelli che [l'altro dopo guerra quando, trasjor-
casa in muratura la dividono anche U}cendo dalla borghesia rivale cioè m ò la legge Visocchi del 1019 e il 
«1 tre famiglie: tre famiglie ITI mia rfa, , / f l Regolamento dell'Opera Nazionale 
stanza di quattro metri per cinque {Combattenti del 102R in strumenti 

r usavano e ancora usano in parte . . . ' u ' .? Jn sirumtnu 
ricavarne , un'aspra avversione per \™Pact di spezzare il fronte conta­
li contadhw lavoratore, cons idera- \d,no Fhe SJ ^ndava formando sotto 
t „ „ 1.. , ,„ _„ . i t a spinta dei reduci. La lotttzzazio-
to come macchina da lavoro eh? \ .7. . . . , . . , . 
deve ecsere smunta fino all'osso e " c . d ! u " a . £ " t c del Rifondo a be 
che può essere sostituita facilmente " £ j i c , ° dell Opera Combattenti vo 
data la superpopolazione lavoratri­
ce: ricavano anche il s m t i n v n t o 
atavico e istintivo della folle paura 
del contadino e delle sue violenze 
distruggitrici e quindi un abito di 
ipocrisia raffinata e una raffinatissi­
ma arte di ingannare e addomesti-

al massimo, tre enormi letti, uno 
per famiglia: padre, madre, figli e 
figlie. A Crotone sotto i ~ quartieri 
alti * dove sorgono, uno attaccato 
all'altro, i grandi palazzi dei baro­
ni, per chilometri e chilometri si 
estendono i quartieri di baracche, 
di fronte ai quali quelli pur famo­
si della periferia di Roma d iuen-
gono residenze regali. 

E' inutile continuare con gli 
esèmpi. A Cerignola, ad Andria. ir 
tutte le Pugli* esistono quartieri 
come questo. Tutti i villaggi deila care le w.assp contedine 
Lucania tono come San Leonardo] Gramsci diceva che solo i conta-
e s imi l i sono anche t borghi dell'in- \dini, emancipandosi e progredendo. 
terno della Sicilia. Milioni e milio-ìpossono emancipare e far progre-
ni di contadini meridionali t'irono dire insieme a loro le altre classi 
con il fango a mezza gamba duran­
te l'inverno, fra la polvere arsa 
dell'estate, senza acqua, senza il-
luminazioif, senza fognature, sema 
servizi comunali, senza posta, sen­
za strade. 

.sociali e meridrormii. Ma i conta­
dini. allora, _ non a r r r a n o nessuna 

leva avere ed ebbe solo questo s i -
gnificato: un risultato reazionario. 
l'appoggio al fascismo delle cate­
gorie beneficiate. 

Anche adesso con l'appoggio del-
l'agrario ministro Segni, la mano­
vra si ritenta. Le autorità che com­
battono aspramente le cooperative 
di contadini, favoriscono in tutti i 
modi la costUuzionc di leghe e di 
cooperative formate esclusivamen­
te da reduci. Queste cooperative 
sono le uniche favorite nella asse-
rrnazionc della terra, dei concimi e 
delle semente. Naturalmente» però. 

coesione fra loro-. Il movimento l'agrario non dimentica anche in 

ne terriera a quei due 0 tre ettari 
per famiglia che lasciano pr ira di 
lavoro una gran parte della massa 
agricola onde perpetuare la sua 
.<• riserva,.. 

T ;>o;' la tragedia, un attimo, un 
arresto improvviso, una once rar-
ca e stenta, un rapido morire di 
tutte le grida sut balcone, e V•'-

E, d'altra parte il presidente Dei/nnarlante fioncò il finto a nnoVi 
Gasperi non ha forse detto nella 1 . , ,„ . . r - -y , -
riunione del 12 agosto 1946 del ( n c «rl™ann <• l ita - e biascico 
gruppo parlamentare democristia­
no che il movimento per l'occupa­
zione della terra dei contadini me­
ridionali era uno dei fattori più mi­
nacciosi per lo sviluppo dilla de­
mocrazia in Italia (vedi il Giorna le 
d'Italia del 13-9-46)? Il collaborato­
re di politica agricola del Globo. 
giornale di informazione, è l'avvo­
calo Jandolo, consigliere del mini­
stro democristiano Segni. Si legga­
no i suoi articoli per vedere quan­
to grave, antimeridionale e antina-
z'onale sia la posizione che i baroni 
della terra e i toro accoliti pren­
dono contro il movimento contadi­
no di liberazione e di progresso 

una frase in cui c'era la parola 
s «ment i ta > 

l cambiavalute furono tutti eri­
gi, negli abiti, nelle facce, nelle 
mani. Taluni del pascolo cbhr-
rn per vari minuti delle macchie 
viola sul volto. E fu subito, in 
basso, un pispigliare tremulo e ac­
corato. un sogguardare stanco r 
avvilito di nccfiiaie bluastre, un 
sottile tremolio di voci soffocate. 

e A cjisn. a ca>a> gridò qualcuno 
fnergien e mesto. E il pascolo si 
sciolse con negli occhi l'ombra 
pallida del paradiso perduto. 

E* la loro, la politica della miseria . , , . 
. , . , j , , , „„. | M i i i i i m i i i i m i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

e del la fame, della scarsa produttt-1 ^.^ -^ 
rifa, della indipendenza dal nord. "^ """ * -«^»-*--•• •»-« 
e dallo straniero: politica esiziale', 
per tutto il meridione, per i conta-1 
dini come per gli intellettuali, per i j T JT T T lì1 Ti A Ti ì /< ' 
braccianti cerne per pi» inriitsiriali. J-J Li l 1 LilXAl A # LJ 
PoVtica da capi-tribù indiani, aa t 
quinte colonne coloniali. Politica 
antinazionale, come il problema me- ! 
rid*'onaIe. risoIr?"bi(c solo p r r l 'arati- j Ce tutta una parte di questo U-

CRONACHE 

I sbà e s t e p p a » 

zata delle plebi rura'i, è il proble- h o (Ji (,a pr:»ia e la ice-
ma nrimo d'Italia. vc- ncr '' iatto d'indulger ma primo d'Italia. 

M A R C O C E S A R I M S F O R Z A 

Baroni in Svizzera! 
/ baroni latifondisti vivono in­

vece la maggior parte dell'anno in 
Svizzera o a Parigi, f Baracco, 1 
Berl ingeri , i Lucifero, il marchese 
di Paterno, il barone Mazza, i Pap-
paro di Badolato. Chi possiede 20 
mila ettari, chi 10 mila; i più poveri 
ne hanno 4 o 5 mila. / grandi af­
fittuari e i gabellotti t ' irono sul la 
Urrà. Alla sera vanno a giocarsi 
i loro milioni nei » casini dei no­
b i l i - s p a m su tutto il territorio: 
annoiati si giocano mil ioni. Vanno 
a coccia su grandi terreni di ban­
dita. I contadini di San Leonardo 
chiedono alcune volte al commen-
da'or donneili, che e l'ammini­
stratore del feudo Baracco, c inque 

'metri quadrati di terra sassosa per 
costruire una nuora capanna. Gian-

.nelli risponde di no perchè — dice 
I— f é ai contadini si dà un dito dopo 
ì r o o l i o n o tutto il braccio. La terra 
l'intorno è tutta di Baracco: gli olivi 
sono di Baracco e le case sorto di 

.Baracco; sul fianco dei buoi c'è la 
^corona e la grande B di Baracco 'e 
ile sorgenti sono di Baracco, la s e ­
menta è di Baracco e gii aratri sono 

Idi Baracco. Molte altre cose sono 
dei baroni. Uno dei Berlingeri, re­
centemente arrestato insieme al se­
gretario della VPSEA locale e al 
s u o amministratore Clausi per un 
grosso affare di contrabbando a n n o -
TMtrio e di evasione all'ammasso è 
stato immediatamente scarcerato 
con molte scuse e il processo di farà 
alla ruota minore del carro della 
corruzione dei ricchi. Quarantacin­
que contadini di Petilia Poìicastro 
sono ancora dentro dall'aprile scor­
so, in attesa di un assurdo proces­
so che li vorrebbe condannare per­
chè hanno avuto due morti quando 
i carabinieri «pararono addosso alla 
folla solo per esser stati fischia'L 

1 II blocco agrario-meridionale 
Il primo metodo messo in opera 

dalla reazione agraria meridionale 
contro il movimento ài rinnovamen­
to nazionale è il metodo classico, 
ereditario delle mille reazioni me-
ridicnali, i l f isrema della co l lus io ­
ne , della connivenza dell'apparato 
amministrativo e repressivo dello 
Stato con la classe agraria doml-
ninte economicamente le Provincie 
del sud. J figli e i nipoti dei baro-

LA PASSATELLA 
Cosi, Guido Pioiene, come ba 

rilevato con compuiìmento certa 
stampi ' è stato l'unico intellettua­
le italiano * a possedere l'inaudito 
coraggio di difendere Petkov. Dove 
poi Piovene sia andato ad attin­
gere quel coraggio non si dice: c'era 
da rimanere confusi infatti fra tan­
to clamore di dialetti italo-ameri­
cani della stampa e delle varie A-
gfnz>t che hanno fatto suonare sul­
l'argomento tutte le canne dei loro 
orgaui, per individuare con esat­
tezza le fonti dell'ardimento solita­
rio. Ma come mai con tanto corag­
gio. con tanto senso di indipendenza 
nel cuore, G::ido Piatene or non 
sono troppi anni, non firmò nessuna 
protesta per la fucUaztone di Gar­
da Lorcaf E si che aveva a sua di­
sposizione anche d Corriere della 
Sera a czi inviava corrupondeitze 
sulle eroiche gesti de: legionari fa­
scisti in Spagna. 

Ben altro significato alla libertà 
e all'indipendenza ha dato recen­
temente con la sua risposta Patio 
Picasso, un intellettuale che seppe 
protestare per Passassimo di Garda 
torca e che da allora non ha tra­
lasciato un'occasione per battersi 
contro la barbarie. A chi ultima­
mente gli proponeva un'offerti di 
lavoro che poteva lasciar lonta^ia-
mente sospettare un tr.ictento del 
Department of State (come per una 
augurabile disposizione che il gran­
de pittore potesse azere in questi 
tempi ad ascoltare adescamenti 
transoceanici), Picasso ha risposto 
di poter anche accettare Fintilo 
purché non si trattasse minimamente 
di mettere la mano che dipinse il 
bombardamento della Guernica al 
servizio dei cesellatori di bombe 
atomiche. 

» » » 
A Perugia si inaugura oggi una 

settimana culturale di grande inte­
resse. Una esposin'one di pittori fo­
cali (alla quale hanno aderito an­

che Guttuso, Monachesi, Turcato, 
Vangeli!, Omiccioli. Cassinari, Mor­
ioni , BiroHi, Treccani^ seguita da 
una conferenza di Randell ino De 
Grada sul « Significato di un rea­
lismo nella pittura contemporanea » 
Cesare Luporini direttore di Società 
parlerà su « L'esistenzialismo e la 
sua fortuna ». Vezio Crisafulli or­
dinario dì diritto costituzionale al­
l'Università di Firenze tratterà il 
tema: « Democrazie e classi ». Gui­
d o MartuscelH parlerà dei diritti 
di famiglia nell 'URSS. Emilio Se­
reni del « Sign'ficaro storico della 
mezzadria » e Dina [ovine Bertoni 
della « Scuola per chi lavora ». Alla 
manifestazione conclusiva interverrà 
Umberto Terracini. 

# * * 

Luchino Visconti dozeva da tem­
po girare due grossi documentari in 
Sicilia per conto della vaticana L'ni-
lersalta. E' passato molto tempo. 
Molte iniziatile ha preso la casa 
Uniiersalia. Ha fatto scendere in 
Italia la figlia di VFimton Chur-
cbtll. ha fatto zagare per zarie città 
in cerca del motivo il parsimonioso 
regista francese Carnè, ha accettato 
di concedere a Michèle Morgan So 
milioni per il film Fabiola, ha in­
gaggiato Becker Lindberg e altri 
stranieri, e continuamente ha lan­
ciato per ì vari paesi d'Europa il 
• lazo » Salzo D'Angelo per acca­
lappiare registi di » qualità ». La 
qudità al servizio degli intere tri 
vaticani: non è difficile comprare 
sul mercato del cinema europeo 
quando si hanno i mezzi Ma * 
inchino Visconti il contratto per 
girare in Sinlia non fu mai fatto 
Del resto quale altro impoi tante re­
gista itaPano — salvo Biasetti — 
ha avuto mai alcun incarico da 
Universaliaf > Rosseìlinu De Sica 
Ver%anof Porse non accetterebbero 
mai di sentirsi proporre •— come è. 
accaduto ad un giovane documen­
tarista italiano — un film tulle 

onaai do-
_crc più 111-

nstcntemenip ed una Russia pacscri-
fiistica l'isbà e la steppa po/rebbe'o 
auche essere uwes, come dei j»crso-
uigti, non cerio secondari Penomin-
!«. si capisci*, della suggestione: quel­
la stes-Sù suggestione da cut t'au;i>. e 
e il sue atario sono rimasti dominati 

Mcrcic. vicrjgt.» slitte, freddo, assi­
deramenti. allaccili, battaglie, ccita-
vcrt. psicosi della guerra partigiana 
e parri"a'<ji:j luito questo gira attor-
no a questi due personaggi, d irenino 
tarici t'iti tornano e ritornano come 
dei nioiivi emirati e r.oit lasciano 
inni la pagina 

Dunque, una Russia che risch-c-
rebbe di diventare so'.o tmprcsstor e 
Urtcts:iz-i 1 e Sulla soglia del bosco ce ­
duo. ancora un i^ba. poi t.n v i lUj^jo. 
11.1 v i l U ^ ì o inco ia , un ì-ba un re­
cinto. siepi morie, un ts'oa *: « Un 
mct io quadrato di terra moltipltca-a 
per l'infinito un i-ba moltiplica..* 
per venti tril ioni: io dico. stop?rla 
r'clla RinMa»> se da queste naptu*' 
d,- viago-o non uscisse una più vera 

_ r incanii edez'onc atjU uomini e T/if 
[ cose: mia Russia umana, forte e in­

vincibile cui. sempre più scoperta­
mente i-in ito le Mnipc'ic dell'autore. 
Con. Vatiiioifcra più vera — dircirt-
mo Vnbs r le sleppe più vere — rc-
« n avella umina: Quella dcqli ucm'-

prediche del padre Lombardi S J 
Ma forse è Univasalia stessa che 
non accetta il modo dt tederà ti 
mondo con la macchina da presa 
delti giozane scuola italiana E chi 
sa come se la cazerà Salzo D'An­
gelo con l'autore di » tS6z ~l la-
chino Visconti scenderà ugualmente 
in Sicilia. Produrrà'per PArtea PUn. 
un lungo metraggio' dorumenta-'.o 
dal titolo ' La terra trema ». Vi­
sconti ha già ispezionato 1 luoghi 
di laz-oro. Dalle viscere di ••.ni 
zolfara a Caltanisetta ha sentito 
uscire questa canzone: - Ca' sulla 
'nt'a sta 'nfernu puvurcddt — n::t 

sema cunnannaù a tirannia — a ; „• dc, pamo-ant. dei soldati: oucl-
mano di ìi lupi su' Pagncddi — | (° dcl'c loro .•o^crenre. delle loro c» -
riinriti^ni n'tr. »'f." «--»«.«. T , . ' . ' iusion- aei loro crois"-i e dei loro 

I s i c IpCl 
I K* a auci'O tono, d: accorala x;n-

ce'itri chz », dei Otto anche le acco-

ciancittnm ctan> iti mamma mia — 
1 minatori sicì'iam la cantano da 
tre secoli. 

« *• s. 

Vittorio GOTCSÌO che. dono U 'c-
zione di filologia impartitagli da 
Togliatt i ivWEuropco in merito al­
l'interpretazione di un sonetto di 
Guido Cavalcanti , h? chiamato la 
propria incena conoscenza del!.i 
grammatica italiana - un'audace in­
terpretazione . . e stato autonrvo! 
mente ammonito per il suo pros­
simo volume su Montecitorio a che. 
se mai eli incorra di parlare d' 
* Destra s'orica ». badi bene a non 
scambiarla audacemente con la de­
stra. anc'ie quella altrettanto sto 

^ rìca, di Muzio Scevola. 
* » 1 

7/ terzo numero di Immacinc ha 
dimostrato come si pos<a. stanchi di 

una perlustrazione pcrithosa nellf 
lunari cazità esìttenziafiiticbc. ri­
tornare cosi indietro da arrivare no» 
al Breviario ma a un catechismi. 
d'estetica crociana 4 prorotto lei 
la itesia rizista corre ime che »' 
direttore di Candido abbia tnzn 
dato l'autore delle • Murjhti di 
EflimiO • per ti *t'0 *'nrti tir 

MASACCIO & MASOLINO 

olienti letture delle oneste pagine ut­
ili ' l'cbnnj nella buiera » che co»rt-
P077«70to la terza parie, nonciu; <f-
quelle accora pi'i Accorare delie dv 
'vr,f,he t e i e r e od Artiho Ferrane Ci­
na ne che r-iccontai-.o ti ritorno del­
l'amore tir Mauihuiiscn e chiudono t' 
folto rolur.ie 

' Da un libro dunaue. csscnziali'ìeni* 
tjiomnh^two. ri^On, posto fra Veltro 
con vecchi — 7773 non per questo me­
no s1ijr>:fìcaiici servizi — non cV of­
fro di pretèndere. E* merito comu-i-
Oi'C del -Sorrentino qtielfo di rcsta-e 
uno tra 1 pocht«»'>if che ha qua'ófft 
e rcri'to delta Rws'a senza i soI*'f' 
preconcetti e la lolita P'ti O mrro 
velata nizlntcdc 

A. M F . o c n 

d i Lamberti Sorr'nt«no: Isca * 
Steppa. Mondadori Ed L 330 

ili mirilo 
L'Ente Autono.r.e» Azierda F o ^ l o r -

.10 del Comrne di Taormina iatitu1*c** 
vn Prcriilo per un articolo 'elzeviro 
o «ervUlo» sulla citta dt Tcorm'uu 
pubblica o <u quo»ir''ani o periodici 
italiani ir. un n*»r1odo cbp va dal 10 
O-'obre? al 10 D'cembre 1947 

Il P icmlo clic e dj L 100.000 •» 
ro-i suddiviso' L 70.000 a l l a n i c o ' o 
vincitore e L 30 0OO al «ccondo cla---
<lfìcato 

Le piibbMcaz'oni in triplice c o : i i 
vanno inviate presso Pubblici*i C.A-
TRI, rnozza Cairoli. Messina. 
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SI INAUGURA OGGI A MILANO IL CONGRESSO DELL'U.D.L 

Assemblea delle donne italiane 
per la pace e per una lainiplia lelice 

Un grande comizio della "Pasionaria» al Castello Sforzesco contro 
la guerra -Il compagno Umberto Terracini presenzia l'inaugurazione 

Unite conlro la guerra 
(Jg}ri -i a p r e a Mi lano il .SeciHi-

rlo (_uii{Tiei»<> Ni i / io i i i i l c (lolle 
D o n n o I ta l iane . R i t e n i a m o IH'CC*-
«•.•trio r i c l i in inu ic l 'a t tcn / io i i i ' dei 
h n o r a t o r i . di tutti i d e m o e i a t i c i 
i i . i j a n i . MI (piemia i m p o i tante m a -
iiifi">la/ione. 

Da a p p e n a d e ann i la d o n n a 
i t a l i a n a lui c o n q u i s t a t o ' la par i tà 
dei dir i t t i po l i t i c i con l 'uomo, d i ­
v e n t a n d o c o - i a n c h e e»sa una cit ­
tad ina . Noi s i a m o stat i a l la te*, tu 
del m o \ i i n e u l o per ques ta priuin 
{.'r.tnde c m o p i i s t a r i v i l e d e l l e rima­
se f e m m i n i l i , nel nos tro l 'ae-e . !•" 
«•eldieue a l c u n i ep i sod i s lure ld ie -
ro <i d i m i ^ t i a r e c h e non seni pi e. 
s i n o ad o i a . la d o n n a i ta l iana ha 
f. Ito IIMI dei suoi nuov i dir i t ­
ti. in IIKKIO a d e g u a t o ;itrli inte-
ic^si irener.ili de l la d e m o c i a / i a ed 
ai propr i iiii«*i«*-">i. reg imino p i n -
roridaiueiite c o n \ i n t i che l 'entrata 
drilli d o n n a ne l la vita p u h h l i c a . 
M"_'ni un m o m e n t o f o r t e m e n t e po­
s i t ivo ne l la no- tra storia po l i t i ca . 
I ' a \ \ e n i i c d imo' i t re ià «empre me­
g l io il \ a l o r e di q u e s t o ^ i n d i / i o . 

l a \ i t a o d i e r n a de l l e ua/ . ioni 
usc i te da l l a s e c o n d a guerra m o n ­
d i a l e p o n e ai p o p o l i , con una nr-
£ c u / a s e n z a pn'ccdi ' t i i i , la sn ln-
/ i o u e di |>rol)leini c o m p l e s s i e 
«liflit i l i . I.e \ e c c h i e soc ie tà s o n o 
in d i s f a c i m e n t o . Il m o n d o è jrra-
\ ido di p r o f o n d e t r a s f o r m a / i o n i 
nel m o d o di v ivere , p e r c h è la vi­
ta *m ie^rolata su rapport i p iù 
gius t i ed u m a n i . I.a d o n n a è in-
tciO'-nta per . m i l l e m o t i v i , al 
g r a n d e m o v i m e n t o d e l l ' e p o c a : In 
d o n n a la\<>intri i<\ m n ^ n i a . p e n s a ­
trice . s t u d i o - a . K non sf)|o vi è 
iniere-ssata p e r c h è o c c u p a un po ­
sto s c i u p i o più p i a n i l e nel la \ i t a 
e c o n o m i c a e c u l t u r a l e : m a a n c h e 
p e r c h è p o i t a ne l la v i i» i <uoi pen­
sieri . le s u e a s p i i i i / i o u i e le Mie 
s p e r a n z e . 

D a imi la d o n n a n v . i n / a p r o ­
c e d e n d o - da u n o s t a d i o p iù arre­
d a l o . \ enti a n n i di faseiMiio h a n ­
n o r e s p i n t o i u d i e t i o tutta la no­
stra \ i t a p n l i i v n e c u l t u r a l e e. 
perc iò , h a n n o r ige t ta to la d o n n a 
in una zona d ' o m h r a . Noi l'nli-
l i ianio [ lortata a l la luce , con tut­
to il p o p o l o i t a l i a n o , e s a p p i a ­
m o c h e s e n z a d i lei non potre ­
m o pet tnrc f o n d a m e n t a p r o f o n d e 
r s o l i d e p e r la nos tra r icnsfni / . 'o -
nr m a t e r i a l e e m o r a l e . 

I e d o n n e c h e si r i u n i s c o n o n 
M i l a n o r a p p r e s e n t a n o la p a r i e p iù 
a v a n z a t a «Iella g r a n d e m a s s a f e m ­
m i n i l e i t a l i a n a . Ks«e h a n n o In c o ­
s c i e n z a de i p'roldeuii g e n e r a l i i le i-
la r i c o s t r u z i o n e n a z i o n a l e . i\«s-«» 
c o m p r e n d o n o p e r l V i i a n i r n i e c h e 
la n u o v a d e m o c r a z i a i ta l iana non 
potrà s v i l u p p a r s i s e n z a il c o n c o r ­
so a t t i v o (Ielle d o n n e : ma s a n n o 
pur/» c h e la d e m o c r a z i a è la c o n ­
d i z i o n e d e l l o s v i l u p p o , ne l l e m a s ­
se di m i l i o n i e m i l i o n i di d o n n e . 
de l la c o s c i e n z a de l la loro p o s i z i o ­
ne e d e l l a loro f u n z i o n e nel la 
n u o v a s o c i e t à i t a l i a n a . 

\ M i l a n o sj par lerà de l la d o n ­
na nel l a v o r o , d e l l ' i n f a n z i a , d e l ­
la f a m i g l i a , de l la c a s a , de l la s c u o ­
la. Q u a l c u n o d irà c h e non .sono 
que>ti a r g o m e n t i nuov i , ed è ve­
ro: ma è n u o v a l ' i sp iraz ione c h e 
m u o v e la d o n n a d e m o c r a t i c a a 
trovare s o l u z i o n i i d o n e e n q u e ­
sti pross i p i o l i l c m i de l la nostra v i ­
ta. 

I n n u o v a doni** i t a l i a n a 
v u o l e l a v o r a r e , v u o l e e s ser m e s ­
ca in jrrado d i s v i l u p p a r e le 
p r o p r i e a t t i t u d i n i , in un c a m ­
p o s e m p r e p i ù \ n » t o «li «"niu-
la/ . ioiir p r o d u t t i v a . *r vuol «lifen-
«lere le c o n d i z i o n i «lei p r o p r i o l a -
vnpi . I.n n u o v a d o n n a v u o l e e s se ­
re l a v o r a t r i c e . Kc« o la m o r a l i t à 
f e m m i n i l e d e l l ' e p o c a r he si a f f a c ­
c ia . \. non ci vuo l m o l t o per « o m -
p r e m l e r e ( p i a n t a rolois tez^a port i 
q u e s t a m o r a l i t à ne l la f a m i g l i a . 
nr l la c a s a , ne l la c u l t u r a , ne l la d e ­
m o c r a z i a . 

S ì . la d o n n a d i c e una n u o v a e 
forte p a r o l a a tutta la soc ie tà i ta­
l i a n a . u n a p a r o l a ricca d i vita r 
di o t t i m i s m o , f* non si l imi ta a 
d ir la . V u o l e an«'hc operare , l o t ta ­
re p e r c h è la s u a paro la d i v e n t i 
un a s p e t t o «Iella n u o v a realtà na ­
z i o n a l e e d u m a n a . Noi tutt i <lo|»-
l ò a n i o a i u t a r l a , s e a b b i a m o c o m -

tnostrato che anche le preghiere 
non servono lo, se volete, non ba­
stano) ad evitare il ( l imine del­
la puerrn. I.a pace va difesa con 
l'azione, con la lotta di milioni 
di uomini e di .donne, uniti nella 
volontà di s< mii:iaraie hi puerra. 
Vziono che è politica, di interven­
to nella politica dello Stato, di 
chiarificazione dei fatti della po­
litica che portano alla puerra. di 
contiopropnpandn pacifica alla 
piopapanda infame di bellicisti. 

I.a lotta per la pnee dà il sen­
so a tutte le questioni della no­
stra ricostruzione. F se. come è 
certo, il Coniriesso dj Milano di­
chiarerà l'alleanza delle donne ita­
liane «'Oli il - Partito della pace ». 
l'entrata delle donne italiane nel 
blocco delle forze nemiche «Iella 
puerra. «'Sso avrà risposto nlln 
aspirazione più ardente del politi­
lo italiano. 1' sarà risposta «!«•-
•rmi «li Colei «la cui nasce la vita. 

Kl 'CCKIlO GRIECO 

Milano in attesa 
' MILANO, 18 — Milano è in at­

tesa. del Couaresso delle donne 
d'Italia, che si apre domani al « Li­
rico » Le delegazioni continuano 
ad affluire. dall'Italia e da • fuori 
Italia, e già cominciano a farsi no­
tare in giro per la città. La sta­
zione è addobbata con enormi fe­
stoni e pavesi di bandiere trico-
lori; nell'atrio, una lunga fila di 
bandiere di tutte le Nazioni rap­
ii} esentate al Congresso: URSS. 
America. Inghilterra, Francia, Ju­
goslavia, Cecoslovacchia, Spagna 
npvbbltcana, Ungheria, Bulgaria, 
Grecia, Polonia, Svizzera, ecc. 

L e d e l e g a t e s t r a n i e r e 
Anche al » Lirico « e alle •• Arti », 

dove i lavori del 11 Congresso del-
l'UDl proseguiranno dopo l'inaugu­
razione, si s tanno ijlti/iiciiido i pre ­
sti rati i;{. Siamo andati a dare una 
capatina, a cercare di scambiare 
due parole con le organizzatrici. 
Ma ci hanno guardato male: ave­
vano tutte wri gran daffare, e non 
avevano tempo per noi. C'erano 
Rifu Montagnanc e Rosetta Longo, 
Maria Maddalena Rossi e Giiifumu 
iVennl 

• Lp delegate italiane sai anno un 

Gli sfruttatori di cadaveri 
attaccati anche da Giannini 
Minaccia di espulsione peri "democristiani onorari del Fronte,, 

Sfiducia al Governo - Il convegno di "Europa Socialista,, 

La polemica interna dei qualun­
quisti è arrivata ieri al .suo cul­
mine . Mentre Selvaggi s c i i v e v a su 
e Itr-lia Nuova >. tir» articolo tutto 
l;.ttf» e mie le per difendersi dalle 
accuse fattegli dall 'organo centra­
le del qualuuciui.snio. Giannini , sul 
• Buonàento », ha aliasi aper tamen­
te m i n a c c b t o i .-imi oppositori di 
S i a v i san ' ion i «li.-cipiinari. quali 
l 'espulsione dal partito. Questa mi ­
naccia coneludeva un articolo di 
t'ondo nel quale, per t i c colonne e 
iiK'/zo, il fondatore a t taccava vee -
n u u t ' m e n t e la Democrazia Crist ia­
na acculata di avere •• invereconde 
veg l i e di seonf ìn' to predominio •.. 
mentre i suoi aderenti sarebbero 
. impazziti da quando hanno il G o -

\ crno nel le mani, e si ci edono tut­
to l i c i to ». 

Giannini ha inoltre denunziato la 
.speculazione effettuata dalla D.C. 
»iil cadavere di Federici . Egli • ha 
scritto infatti tes tualmente: » Il fu­
nerale del povero Federici s'è tra-
s lormato in una manifestaz.ione a s ­
so lutamente indecorosa.. . La pre­
occupazione de l lo .sfruttamento del 
cadavere ha dominato in DÌeno. 

L'esibizionismo - di religiosi. . . ha 
dolorosamente impress ionato ch iun-
ciue ha della Rel ig ine un senso non 
ìvcrcat i i e ••. 

D o p o essersi nuovamente scagl ia­
to contro la dittatura democr i s t ia ­
na Giannini ha così concluso: <• Io 
non posso più cont inuare ad ap­
poggiare un governo, espress ione 
di un prrt i to che è venuto m e n o 
a l l ' impegno assunto con noi di non 
r-busare del potere.. . N é la p r e s e n ­
za eli democrist iani onorari, antichi 
o recent i , nel partito da m e creato 
e fondato DUO indurmi a recedere 
rial proposito di combattere s tre­
nuamente un Governo che i d.c. 
ccns idcrato unicamente s trumento 
di pi rtito. Tali democrist iani o n o ­
rar; del Fronte qualunquista sa­
ranno al più pres to -ch iamat i a ri­
spondere del loro del i t to di leso 
part i to ». 

L'articolo di Giannini veniva 
a m p i a m e n t e commenta to a M o n t e ­
citorio. dove si faceva notrre c o -
mp. c iunte a questo punto l e cose , 
VUQ non p o » a non seguire l 'atteg-
g'itmento PTCSO dal suo Uader. 

D'altra pr.rte il partito di Gian­
nini dovrà subire c o l t a m e n t e un 
rltro salasso, perchè è ben diffi-J 
ci le che ci possa essere in seno a l -
n i Q una quaLsiasi possibi l i tà di 
cor v ivenza pacifica tra Giannini . 
S f l v a c c i e Russo Perez , che G i a n ­
nini ha recusato ch iaramente di 
essere al serv iz io di un altro par­
tito-

Al tro e l e m e n t o de?la s i tuazione 
ooliticR è il convegno di « Europa 
^ccialista - in iz i i tos i ieri. Al la r iu­
nione. per la quale erano stati d i -
rr-mat; un cent inaio di inviti , h a n ­
no partecipati» una trentina tra 
>ar«sattiani e soci«.!Ì*ti. L'on. L o m ­

bardo ha letto ui-a dichiarazione. 
firmata eia lui. LuiaCtti. Carmagno­
la e Russo, con la quale protesta­
va per la sconfess ione 'atta, nei 
loro confronti, dal PSI per la par­
tec ipa / ione al convegno . La seduta 
<* stata poi dedicata alla redazio­
ne di una lettera agli azionisti, che 
oggi tei-rcnuo il loro consìgl io na­
zionale. con la quale si sconsi'-dia 
elallo sc iogl iere il pa i t i i o o riall'a-
Icrire al PSf 

migliaio: operaie, casalinghe, im­
piegate, maestre, professoresse, 
membri della Costituente, delle or­
ganizzazioni sindacali e cooperati­
ve, dei Consigli comunal i . E tra 
loro ci saranno la partigiana greca 
Melpo Aliotfs, la Presidentessa del­
l'Unione Internazionale delle Don­
ne M.mc Cotton, la negra ameri­
cana Mrs. Gittliit, ex-pres ide i i tes -
sa dell'American Woirieii Federa-
tion, mia rapprese'j.'taiite dell'As­
si mblea iiacioiia/t; francese, una 
rapprestntunza di donno spagnole 
an/ i /rni ichiste , tuia delegazione del-
l troica Repubblica del Vjet-Nam. 

E poi ci sarà la » Pasionaria », 
Dolores Ibarruri, il cut arrivo è 
ennunciato per giovedì, e clic par­
lerà nel grande comizio per la pa­
ci elle si svolgerà iì giorno stesso 
ai Castello Sforzesco, e che chiu­
derà il Congresso 

E' sulla pace die tutto il Con-
grisso è imperniato. La parola d'or­
dine con cui si riuniscono le no-\ 
stre donne e: 

Le tabacchine 
verso lo sciopero 

Dopo due mesi di lunghe «> fatico.^;? 
dUcu^sioni, lo ti.'ttativa per 11 con­
tratto nazionale dì la voi o dell*.- t.i-
bcic-hine sono state lnte r iotte . 

Ribolla ia p.ute normativa de! c'on-
tratlo, l'Ai-oe'i'iz.one nazionale pui-
duttoii tabacchi .si è i l l iv idita su l i 
parto riguardante le tarlile si lariali 
e l'appliCdZion • della *cala niobiI*» 

D . . . . I II Sindacato della catcgoi i i ha ^tn-
itr una /amifjMfljbi lno 1() i C i o p e i . 0 0er venerdì prò--

felice: pace e lavoro ... E poi sono j . s l m o _ ove mima di allora noi sia 
nM'o7«Jijie del giorno: " la donna e 
lo casa ». « in doiiiiri e il lavoro », 
» la fitm'oìia e la scuoia ». •< l'avve­
nire dell'infanzia ». 

La seduta inaugurale avverrà in 
forma solerne. E' stato annuncia­
to ieri che il Presidente d'Ila Co­
stituente, compagno Terracini, ver­
rà a presenziarla, unitamente atiH 
on.li Basso e Molò. Subito dopo. 
il Municipio offrirà un ricevimen­
to in onore delle delegale. 

Raduno a Firenze 
dei garibaldini toscani 

FIRENZE. IR - - Avrà luo-jo domani 
nella noiira città il raduno d( unte 
le for^.2 garibaldine e delle bi igaie 
d'assalto della Toscana. 

Nel corso della Imponente manife-
stezione partigiana parleranno i coin-
painij Lonso e Secchia. 

I l s a l u t o d i E v a C u r i e 

iVcf pomerir/fiio le congressiste 
compiranno un giro di visite alla 
città. Nei giorni successivi si an­
nunciano: una sfilata di modelli al 
Giardino d'Inverno, con premiazio­
ne del più bel figurino; e una mo­
stra d'arte e di 'cultura- dedicata 
alle opere femminili velia pittu­
re, nella scultura, nella letteratu­
ra. nel cinema, nel teatro, ecc. Del­
la mostra di pittura oggi si è arn­
ia la « cprnfcc ». con t'iiltcrvrnto 
t'ì l'iia gran folla di artisti, dì cri' 
tiri e di mibblico. 

E' slata un po' mia sorpresa, ed 
vv. vero successo. La giuria del 
Premio di Pittura, messo in palio 
per l'orcasione. ha assegnato il pri­
mo premio ad in» dipinto della pie­
montese Livi Montalcini. Molto 
ammirati anche i monotipi di Lin­
do Puccini, che spiccano tra le 
opere delle sei di.ieguatrici roma-
no presenti alla Mostra. 

Domattina il Congresso comin­
cia. L'ultimo telegramma di augu­
ri, arrivato stasera tardi, ha fat­
to un piacere particolare alle don­
ne dcll'UDl: è di Eva Curie, pre­
mio Nobel, figlia di Moria Curie. 
In scopritrice del Radio. 

pi ima 
possibile addivenite ad una ripr'.ss 
delle tu t ta t ive su una base rceet t i -
bile, SI noti che la posizione dei pro­
dottoli è tanto più assurda, in quan­
to eventuali hpostainenti di salatjn 
veti ebbei o Iot\> rifusi dal maggior 
P'fzio papato dal Monopolio p?r lo 
acciaia, o delle foglie. 

Lo sc iopeio riguarda d i c a 153 000 
lavoratrici doi magazzini conce-^io-
nari di tabacco, occunate cioè nella 
fase intermedia della produzione, ch> 
*ta ira ii raccolto e la concia 

I loro ditorl di lavoro tono in par­
te agricoltori, in pa-te industtlall . 
Questo fatto ha impedito finora la 
stipulazione di un contratto unico 
nazionale per la categoria. I produt­
tori sono uniti, è veto, in un'unica 
Associazione: ina lo due grandi or­
ganizzazioni padronali, la Confìndu-
stria e la Confida - - e oartlco:armen-
»e quest'ultima, sempre più tetrjva 
e contrarla a qualsiasi conc~;isinne — 
hanno influito negativamente EU tut­
to le tiattative, 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min I* pai . Ncrtfil» •<trifl<t un^pii 

Questi avviti si ricevono Dreno U 
. t>nre»<lnn4ria esclusiva .-. • . 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITAll'A (S. P. I.) 

Via del Parlamento n i . . Telefoni 
^11.2 e «4-SS4 ore ».3»-l«: , 

Via del Tritone a. 15, 11. I»l tei 
K-S54 tane via F Crlstil). ore M i - l i 
S.P.A T I. . Galleria Colonna a U 
tei « 11.1-«< . l.arjn rhlej) . • Aienzl? 
Booaventa • Via Tornaceli! 141. tei 
MISI e 14 *M ore 1.31-13 e IS-lt 
Via della Mercede ì4-A (filatelie-. 
Onarlnoi »I3 . 15.3». 11 . Via «arri 
viinshoiil Ut tei «1-114 . 

1 _ Commerciali L. li 

1 COSTRUTTORI e iiru-M-ti Società JIa<ìfnuri 
formar (.die \ n j iiMe faustiano, icneitn, 
sulai. Ir pa'ie '-a»la'jr.n »ln-If f( rro manette 
ijtantijlia. m-aiM «etto»!, piailrello mamli 
(alt1, graluviu Mau-.*, ei i (hn.Jfri' «iurte pie 
ventin !!>'i ia 1.1'ta ,1 ttMono 14.1109. 

4 At i tnmi ih i l l C i d i Sport L 1',' 

A.A. AUTOTRENO f-anif « ».-upresa teoria lire 
m'llii'ini|4i'-tnin. • aitano •. \ialc r.f'iinaniar J 
•jhenu l.'.n. > 
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tintoria BMi Jìeriun'd 
Casa fondata in Napoli nel 1827 

Un secolo di espenenzo e di successo al vostro semzio 

i i r i -dsmnl I. 12 
ARTIGIANI per nnnoio locali cedono a preni 
sotto costo cimert da letto salt di priaio ecc. 
Via Bcdom 55 (Tesliccio) 582.448 
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Ala<limonio n Milano 
c o n b a r a t t o l i d ì p o m o d o r o 

MILANO. 18 — Una caratteristica 
ce-iinionia nuziale ha avuto luogo sta­
mane fra il .sergente Mitsuna^a. un 
giapponese naturalizzato americano, 
appartenente al 442. reggimento fan­
teria l-.S.A.. e la signorina Camicia 
Pennella lialo-amerlcana di Boston 

Il c o n e o nuziale era composto da 
un tassi acìoi no di lampioncini ve ­
neziani. stelle filanti. fio:i e di un 
glande cartello con la scritta: «Viva 
gli spo.-l •->. Alla vettura erano legate 
numeiose gro^e latte vuote di con­
sci va di pomodoio' che lungo il pe i -
corso facevano un fracas;-o infernale 
dentando l'attonito stupore dei pas­
santi. Due jeeps adorne anch'esse di 
lampioncini e stelle filanti, occupate 
dai testimoni e ria una ventina di 
militari amci itant seguivano il cor­
teo 

LA SPEDIZIONE DEMOCRISTIANA DI PIAZZA DANTE 

"O */ ," . . « ' A ' i / , 

Vùceekia* 

ILAIMAIR 
^ ùazuvtafe 

mzg*ti$iche 

4&uetd 

RATE 
mlO HE r i 

6i 

VIA S.CATBHNA DÀ SffNA.46 
(Pffi'DI MARMO), 

TEL. 67806 

H'trentesimo annivcrMirio della granelc riivoluziono socia­
lista eli ottobre si approssima! 

Perchè la verità trionfi, perchè lo studio e la conoscenza -
della vita sovietica e elclle realizzazioni del socialismo di­
ventino sempre più solidi, dobbiamo diffondere il più pian 
numero delle seguenti pubblicazioni: 

LENIN: La Rivoluzione d'ottobre. Volume della collezione 
< Classiu''cTt-r~ftf;ir.\ismo •. Scritti* ei«?ffanno 1917 di fonda­
mentale importanza dal punto di vista storico e ideologie-o. 

U.U.S.S. Numero unico a rotocalco riccamente illustrato, 
34 pagine. Contiene scritti eli importanti autori sulla Hi\o-
luzione el'ottobre e sulle ìealizza/.iom del socialismo. L. tit). 
(Al le Federazioni L. -12). 

Notizie Sovietiche. Numero unico m rotocalco illustrato 
a 16 pagine. Contiene scritti di particolare importanza sulla 
politica estera dcirU.R.S.S. L. 2."). (Al le Federazioni 2à r , 
eli sconto) . 

La verità sui prig;ionirri italiani in Russia. Opuscolo di 
testimonianze eli chi ha veramente vissuto lo tragiche gior­
nate della campagna di Russia. L. 40. (Al le Federazioni 
lire 30) . 

La Russia paese libero, pacifico e felice. (75" migliaio). 
Contiene argomenti dati e notizie sulla vita sovietica. L. 8. 

Manifesto mensile illustrato a 3 colori - L. 32. 

Prenotatevi presso il Centro Diffusione Stampa del P.C 1 -
Via del le Botteghe Oscure, 4 - Roma. 

Prenotatevi presso Edizioni Rinascita - Via della Cordo­
nata, 3 . Roma. 

Prenotatevi presso la Redazione Notizie Sovietiche - Via 
Ajaccio, 14 - Roma. 

SCHIAVONE 
A TUTTI 

. OROLOGI 
x v n t x c n i 

V IO RATE 
kVIA SISTIHA.58C 

L VIA GAETA.70-A 

Per tre volte la Polizia 
ebbe ordine di non intervenire 

I prcreilenti dv\ iloti. Volpi cupo delle squadre d morrislinnc - La 
sera di .«aliato un ''allaceli'uo., cne aveva eapito tulio ail iò la eorda 

A una .settimana di distanzi dai 
fatti di piazza Dante, possiamo co­
minciare a tirare le somme d3.n»i-
chicsta che abbiamo condotto allo 
scopo di individuare' i r&spoTispbJH 
diretti ed indiretti del tragico fatto 
di sangue. 

Qali sono, fino a pu?.-;:o momento. 
g:i domanti certi e inconfir.abili, le 
circostanze chiare e precise, b s- to 
•Mille deposizioni firmate di testimo­
ni? Quattro e. menti sono ormai si­
curi : primo, che la democrazia cri­
stiana, in previsione della camp-gna 
elettorale, assoldò a Roma ima vera 
e propria orgnnizznzionc pammi'.l-
tarc, composta di uomini h;n pagati, 
comandati da perìonc di fùluc'a. 

Abbiamo constatato che tra gli in­
dividui aso ldat i dal'.'avv. M o ; n n ! 
figurano residui #del fascismo di Sa­
lò e perfino elementi affiliati ad altre 
oigaii izzizloni squadristiche (.Tviitl 
di Ambi-asini). 

I l p ro f i lo di un capo 
Vaie la pena di spend-rc due Pa­

role per tracciare il profilo de: rapo 
stesso di queéta organizzazione, il 
dott. Voloi. quello elle png va eli 
attacchini e li sorvegliava e guidava 
armato d> pistola, viasgi^jid't a bor­
do di una s Topolino > rossa.-

Di lui sappiamo che. c-s^ndo c.ipo-
llsta d e m o f i s t i a n o al".c ammini.«%ra-
tive di Lanuvio. gli fu rinfacciato in 
un pubblico comizio di aver e a l ' s t o 
la sconfit'a della Francia facendo un 
di-corso in camicia nera, di aver col­
laborato coi tedeschi, facendo rf-
qui--izior.i di generi alimentari e di 

essersi appropirato di zuccheio e di 
grandi quantità di formaggio. G J av­
versar: ael Volpi esibirono u ia dz-
poolzione firmata da u:i lavorsto-c. 
Il Volpi non smonti e l'imprfc i : « 2 
della cosa tu tali che ;a lisia demo­
cristiana usci «confitta dalle e'.-zjon!. 

l! 3 giugno I94G fu frimaio, perchè 
sospetto di "•allicare armi e fu te­
nuto in prigioi-e tre giorni nsl car­
cere d> Velletii . 

N"j| novembre deilo scorso anno il 
Volpi oltraggiò il Sindaco di Lanu­
vio e fu arrestato per dodici giorni. 
Fu allontanato da Lanuvio dag.i s tes­
si democristiani, perché recava g-'ave 
pregiudizio al partito, di^sustamlo la , ,_ . 
popolazione con li =uo atten^iimcnto I" 1 0 f o , v e su/ficicnu-v 
atitidemociatico e fazioso. | commts=arialo Celio 

«0
n,* J.?HH 1Ul q u a ! c ' z i o n c ' p u n i t i v a . "Si "noti "ch~ 

° W ?U^b.'_ ' ^ f " f . i ? Ì m i s s a r I a t o Celio si trova a 
Un ahro dato 

r.«> ì sussiston 
Folizia ne ha pre-o aito nei tuoi 
rapporti all'Ainoriia Giudiziali») è 
che la tangiùnosa rissa di piazza Ddn-
le si accese in scauiio ad ima vera 
e propria spedizione punitiva che i 
dcmoc.istiani. armati di mazze e di 
pugni di fei-ro. eseguirono a bordo 
dj ti e camion, snidati ed incitali dal 
Volpi 

li terzo dato di fatto, che merita 
di e.-ierc sottolineato, e il seguente: 
uno degli attacchini che aveva la­
vorato per la democrazia cristiana 
curante tutto il mese della campagna 
elettorale, la mattina di sabato 11 
ottobre tagliò la corda Egli stesso ci 
ha dichiarato: « Mj dissero che la 
sera non si doveva più andare ad 
attaccare manifesti, ma a molestare 
2!j attacchini del Blocco e a plc-

cnidre quelli che aiacjavano i noti i 
mEiiit2-ti. La cO=a un fu dcì'a con 
un'aria cosi . balorda » che capii che 
era maglio squagliarmela, -e i.on 'vo­
levo capitare nei pas.icci » 

Quarto elemcn o: il singo'aie coin-
•jortumenio delia Poi zia Tutte In 
testili onianze sono infatti concoidi 
nei doni, iciarc tre ca^i ,n cuj la 
forza pubblica s-i rifiutò di interve­
nire per separare i cotiiendenti. Il 
primo cai?o e qucl'o della jeep tar-
u'aia Polizia che ai riva a pochi me­
tri dal tafferuglio e riparte subito. 
pare dietro ordine dj r n o sconosciu­
to. Secondo caso, la Celere di Via 
Labi cara che risnonde: « Xon abbia-

Terzo caso: il 
che si rifiu'a 

FISARMONICHE 
DI GRAN -ALASSE 

tW-
'r-/ »v \> Y RATE 
, \ K ' J SENZA 

k ^ Wt A N T I C I P O 

MOSTRA RADIO 
V I A A D O i A 5 

Pitture a l l o h o P.P. - Colori macinati in pastw - Smalti 
grassi e sintetici - Smalto opaco pietrificante « OPALIT » 

1 Olio sintetico per vernici - Solventi . 

PREZZI E CAMPIONI A RICHIESTA 

ROMA - NCgo/io - Via Labicana, 87 - Telcf. TtiO.SOfl 
Laboratorio - Piazza Kama, .10. : 

100 
TEMI * 5 V O r TI POIÌ"L> - l e t t e r a r i 
1 I-JlVH O V \>JL* 1 1 prore^s.li - masistrali 

Inviare vaglia HI prof. ALDO FUIGERI 
ROMA — Via Emanuele Filiberto « . 130 L 

•••••••••••••••••^••^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. R. DE FILIPPO 
3IALATTIE VENEREE 
Varici sen/a operazione 

I Via P.pe Kugci 
Tel. 776.052 

di intcrveni/e a 

t ' DgaiTilgtgO^AirflW© PBILILA ^fl PD €ÀiM[P>fl©iK)A'fl'© 

USCIRÀ' IMBATTUTA L'INTER 
«^SErSjDAll 'INCONTRO CON LÀ LAZIO ? 

Ma è pure, e «li « <>n^«\iuctiz.i una ninnif«*Mn/n»n«' «Iella volontà 
«Ielle «Iiuinc italiane «li <Iif«-nilerr 
la pa«e. Il la\«»r«> e In «Ij-tnoir.i-

Sccvdc a Roma la prestigiosa 
Internazionale «*»ie# rinm.vatc nei 
roùaìii e rei gioco, e pirvir.uta 

7ia r o m p o r t . i m t un atf« jrs iamrnl i» . alia sesta glorncia senza conosce-
r o r r e n l e in «life^-a «Iella p a c e . 

ì Iiliene. la p a c e è ni irorn una 
x o l i a m i n a f e i a t a . l e f«»r/e i m p e ­
r i a l i s t i c h e m e d i t a n t i «li s e l l a r e la 
u m a n i t à n e l l e f i a m m e «li una n im-
i n pt ierra. a n f o r a p iù m i c i d i a l e 
d i q u e l l a t e s t é t e r m i n a t a , p e r « o-
«tr inverò il m o n d o a l la Ion i d o ­
m i n a / i o n e . I e «lonne «anno , per 
propr ia c - p e r i e n / a . e«w.i «.m la 
puerra . c o n t u l l e le Mie crt*»a*ta-
/irtni m a t e r i a l i e mora l i . Ma non 
t u u e « a n n o c h e la guerra p in i e s ­
f e r e e d i t a t a e p o c h e « a n n o il irran­
d e compit i» r h e s p e t t a a«l esse per 
editarla. 

I ^>e possono p deliliono darci 
tutto l'aiuto necos"ario per eli-—ì-
pare l"an{r«»sein rhe pi"-<« su rni-
lioni di «•piriti. Si tratta di un 
aiuto concreto: della loro parir-
r ipa / ionr diretta ad «ina p«»liti-
ra conscguente di paci", che ele-
^i una barriera, nel nostro Pae-
ee, apli agenti «IHIa guerra. \.a 
puerra n«»n «i allontana con d«»-
gli esorcismi. L l'esperienza ha di-

re sconfitte * t c n il con/or to o'i 
cv(r scinolo il maygior numero 
di goals e at averne «libisi m e n o 
delle altre squadre. Scende l 'In-
t:r. neon d«i siroi nomi altiso­
nanti. come Ccmputelìi. Franzcsi. 
Marchi, e. ira • nuori>£hni l'«Icf-
friro Lorenct. Fiumi e Pian. 

L'enorme interesse destato da 
questo iiicontro t l trirn non sol -
»n7to dalla suptrba rosa di atle­
ti che giuocaiio in meglio nero-
azzurra, ma dnVa curiosità sia di 
vedere come ur.a squadra dzUa 
tradizione tecnica dell 'Inter sap­
pia avvantaggiarsi delle risorse 
del ~ sistema - sia di rendersi 
conto di persona dei piani diaoo-
lici di e»ii 'si susrurra siano copa­
l i gli attaccanti milanesi . Ejffetli-
r a m e n t e qualcosa d« preordinato 
circa lo scambio dei posti nel ror-
.*o dell*? a zio ili ci deve essere; al­
trimenti il centro medsnno i u r e n -
ttno Parola, al termine del l ' incon­
tro Inter-Juventus non «crebbe ri­
matto eoi dubbio di essersi In-
ic ta fo sfuggire Lorenzi per aver 
marcato Quaresima e viceversa. 
• Contro una squadra eh* si ait-

vzincia formidabile e animata 
dalle migliori intenzioni di non 
spezzare la catena dei risultati 
positivi, la Lazio errò il suo da 
fare. Il pC?o del l ' incontro d o r r e b ­
be oravarc soptatutto sulla à'jf-
sa bianco-azzurra, la quale »10'i 
può n i l ' ar i t svoli allori degli ul­
timi tre incontri superati senza 
subire gos l s . ma deve darsi un 
assetto idoneo ad opporsi alle 
travolgenti discese del sistema ed 
ai funanbolismi degli attaccanti 
avversari. Se gli azzurri sapranno 
evitare dì calere nella trappola 
del meàmno preso in mezzo fra 
mezz'aio, l'ala e il mediano late­
rale, se affideranno ad ogni uomo 
il compito precìso di marcare un 
determinato avvlrsario, se. in al­
tri termini , opporranno al -si­
stema r il contro sistema (che poi 
e il sistema), il risultato potrà es­
sere controllato e l'attacco lazia­
le potrà cercar^ la via del e© 3 ' 
decisivo. - . 

Fra gli altri tre - grandi -che 
sono in testa, il compito più fa­
ci!» è riservalo alla Juventus , im­
pegnata in casa con la Triest ina 

I l{ Torino, nonostante le buone 
prove offerte dai coriacei bt«tt>c-
r/n, dorrebbe imporsi anche fuo­
ri casa. Anche i rajjo-neri ni ila-

ni-si non dovrebbero affaticarsi 
recessivamente per sconfiggere un 
Bologna tntt'altro c l iè conrit i -
cer,te. 

Di interesse locale Lucche^e-
Fiorent ina e Bar i -Sa lerni tana . Nel 
complesso una giornata che do­
rrebbe essere di assestamento se 
non sapessimo già che le sorpre­
se sono di ordinaria amministra­
zione nei giucco del calcio. 

E N Z O POGGI 

Le partite di ogfri 

«troncare la snodi­
li Com-

200 mrt'-i 
dal luogo dove i; Federici è s.-»'o uc­
ciso e a 100 m e n i dal luo=o della 
prima provocazione 

M e s c h i n i t à d e l « P o p o l o » -
Di f-ontc alle nostre documentate 

r i v e l a c e l i , qua l e l'atteggiamento del 
v-Popolo»? Il foglio democriaiiano ha 
inaugurato una nuova tattica, che 
consiste nel tentativo, del tutto vano. 
ma velenoso, di minimizzare le no­
stre informazioni coiraiTermare che 1 
nostri testimoni non sarebbeio testi­
moni oculari. Inoltre il « Popolo > ha 
escogitato una nuova formula giuri­
dica. secondo la quale un uomo è 
colpevole deqli atti del fratello 

Ieri. Infatti, il quotidiano democri­
stiano ha e rivelato » a | suoi letto-j 
che il firmatario di una deposizione 
sul • Federici, tale Ezio Fogliani. è 

Jtratcllo di un criminale di guerra. 
Eopure il nome di E7io Fogli^ni 

ncn dovrebbe suonare nuovo per i 
redattori del « Popolo ?. Infatti, fu 
l'edizione milanese dell'orzano di De 
Gaiperj che il 18 luglio 1946. duran­
te il proetsso contro la banda Koch. 
dedicò un «itolo a tre colonne, ad il-
hi=trar; e ad esaltare la figura del 
Fogliani. che da Koch fu arrestato o 
tc»nurato nelle celle della pensione 
•x Ohrmare -« 

Evidentemente " que^'o che 11 Fo­
ggiani ha scritto <c che i redattori 
de « II Popolo • conoscono e irtamen­
te anche s e non è stato da noi pub-
b'icatoi dà molta noia agii specula­
tori su] delitto Federici, e accresce 
ìa loro confusione. 

Chiariti ad ogni modo tutti c'.l 
aspetti dell'azione squadristic-, e pro­
vocatoria dei democristiani, resta ora 
da far luce su come andarono preci­
samente I fatti di piazza Dante, pri­
ma e dopo l'arrivo deg:i squadristi 
bianchi e neri. 

Come scoppiarono la prima, la 
seconda la teiva «issa? Chi vi pre^e 
parte, chi aizzò, chi mosse I fili, da 
dietro le qaiinte? E. Infine, chi uccise? 

« O R S I STATALI 
DI ALUNNO D'ORDINE 'IN 
TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

DELLO STATO 
Piepaiaz:o.ic alle PROVE SCRITTE 

.ti due VOLUMI TASCABILI, compi­
lali apyoi . tamcnte. secondo i pio-
grammi di e-ami. 

Voi. I 5B Problemi co.:» la r:so!u-
z-One ragionata L 130. - Voi. II Temi 
s\olt i d'ita iano di pag 220. L. 3o0. 
SPEDIZIONE RACCOMANDATA, n . 
v:ando vaaiia posiale al Dot;. SANTE 
CAVALLARO - Via Capocci 73. Roma. 

Milan-Bologna 
Sampdoria-Atalanta 
Bari-Salernitana 
Juventus-Triesti na 
Napoli-Vicenza 
Alessandria-Livorno 
Pro Patria-Torino 
Modena-Genoa 
Lucchese-Fiorentina 
Lazio-Inter, ore 13. 

Riposa. Roma. 

Il nazionale Szengeller 
afta Roma 

La Roma ha concluso «n questi gior­
ni le trattative con il nazionale un­
gherese Sreugcller t mezzo sinistro) 
dellTJipest L'atleta magiaro dovreb­
be giungere * {toma martedì pros­
simo in aereo. 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
Piazza di Spagna n. 35 . Tel. «3.9(17 
Via Aniene n. 8 (Piazza Fiumei 

Tel. 82.W1 

Sono aperte le, iscrizioni a: corsi 
acceleraci, diurn! e serali, di: 

Scuola Media (inferiore e supe­
riore!. ammissione Scuola Media. 
Liceo Classico e Scientifico, lati­
tato Tecnico e Magistrale, ecc. 

Tali corsi consentono agli alunni 
di recuperare il tempo perduto 

:mo6rì= '•':..; IP. illuni) 

Dr. DAVID STR0M 
SPECIALISTA l lkRMMIIMKKI 

t-'urs Indolir» » S M I ? . it>e- .rioni i e : u 
E M O R R O I D I . Ragad i 

P i a g h e V E N E V A R I C O S E 
VEi\EHEt HEI.I.fc 

VIA ««ILA Hi RIE.N'/O 132 
Tel 34 '.01 Otp 8-20 r'est 8-13 

ed In VIA DEI I R I K 1 M ; 87 
ore 14-17 - t t > l 430 ni? 

O BESfiTÀ 

G^BINF-TTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo AMierlo. n # . ore 1-21 

Tel. «7?.«7 
CtlRF SPECI M.ISriCHE 

VENtRH- PRI.I.fe IMPOItNZA 
'VARICI EMORROIDI) 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

ITI POTENZA 
l>ISIl/RBI fc. ANOMAI II- S tSSl 'AIJ 

!i»-ll t« 19 fpst 10-13 e oei npO'jnLain 
i VIA PRINC'PK AMEDEO » 
I tnen r> Vi» V'm'nj i l» »o'«»«i^ s-a/ r>n** 

T-:ef 4V?ì» 

F E G A T O • on CAS.fUJlII 
DIABETE v zi icrhtl i l . s? 

fan? Trt tnnf) 
A P iBnn 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Vtaetet - Pellr - Sessuali 
v/'j M ' r i ' an» U «= Maria M a ^ r n r f 

Or. 29 VIA ARENILA 
18-13 e 16 20| 

Specialista VENEREE PELLE 

ENDOCRINE 
Cura delle snie disfunzioni sessuali 
Impotenza fobie, arhateirt anomalie 
»e«.«iail. ventilata prerore. «Irftrlenze 
«•••«anill Vl«ile r cure prn-p<»st-malri-
ni<inia'l fltf « I?; IK 1* r e t i v i «-Il 
Dr CARLETTJ p Esqullino I» 
X'on si n iranc malattie veneree 

Or. MAXaSi . VIA AREZZO, M 
SPECIALISTA Veneree 

IRENI - VESCICA - PROSTATA m 

ia.:M,a^?i¥5?"vin»£ (rVVIUorioi| ASH13''AruÌtÌ 
i G A B I N E T T O . D E R M O C E L T I C O 1 **m l*-l2 m U-I7 . Te.tfon* »2 .as j 

|V1 

SA VELLI 
I IM S I 
Distruzione radicale ecoinmlca 

Preventivi gratis CIANA 
V Nazinnalr 243 Tel 485 994 

Estrazioni del lotto 
BARI -
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

2t «2 31 53 S4 
12 4» 79 57 72 
71 36 55 59 46 

54 14 24 r3 
2 31 

43 
24 
40 26 19 84 21 

13 43 

39 88 
32 38 16 15 
63 51 69 2 
11 66 19 78 

71 
6 

77 
32 

PIETRO INORACI 
Dir ;t iore 

MARCO VAI9 
Redi:*.ore-cauo retponiablle ' 

àtaDilimen:» Tipografico U.E.3 1.1.A 
Roma . v u IV Noveroort i u . Homi 

PELLICCE 
ANCHE PLORI ROMA 
Pagamento in 12 mes: 

10 000 - 14 000 - 18 000 oltre 
CATANI . Via Nliza, "ti . Roma 

EMORROIDI 
V. ^AVELLI. SO (Corso Vittorio 

Emanuele) - Tel. 52.680 

Dott. E. LEP0RACE 
.Malattie Veneree e Pelle 

» - l 3 — 16-20 
• VLi Governo \ e c c h i o . 25 

(Piazza Cnle'a Nuova» 
Telefoni- 51.997 e 374-848 

Analisi microscopiche del sangue 

BALBUZIE 
e blcs.tu nei -Udii s - z. ecc. 

C.irc omofoniche, le sole efficcer 
ó<50 CORSO DI CURA 3 N"o\en.b.e 

Guardarci da eh. pretende di d i ­
v inare 'a balbuzie in poche ore, 
•v.e.-me non e immetto finora ad t h -
min.-ve la proo~ia 

Gr Vii P-ROF. r TR AFELI 
Via Caiour, 310 - Roma 

m 

Dr. ALFREDO STROH 
» 
; .Maialile «eteree * delia pene 
• EMORROIDI . VFNC VARICOSE 
| Racadi - Piache Irtrorele 

Cura irio ..ore r *«-.7j lo ' -ar lonl 
j CORSO- UMrtfRTO i l i 
lr».efonr «l **9 -Or» %-V< . fe«tl»r- l-i: 
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